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SEDE REFERENTE

Lunedì 16 febbraio 2026. — Presidenza
del presidente della V Commissione, Giu-
seppe Tommaso Vincenzo MANGIALAVORI,
indi del presidente della I Commissione,
Nazario PAGANO. – Intervengono la sotto-
segretaria di Stato per i rapporti con il
Parlamento, Matilde Siracusano, e la sotto-
segretaria di Stato per l’economia e le fi-
nanze, Lucia Albano.

La seduta comincia alle 17.15.

DL 200/2025: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 2753 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 febbraio 2026.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che è stato
richiesto che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche attraverso il sistema di

ripresa audiovideo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Comunica, poi, che gli emendamenti Ca-
parvi 1.42, Iezzi 1.48, 2.101, 4.73 e 4.94,
Frassini 2.31 e 2.53, Crippa 2.106, Gadda
4.19, Panizzut 4.48, Nazario Pagano 4.181,
Pella 4.116, 4.156 e 4.138, Castiglione 4.121,
Tirelli 4.157 e 5.83, Loizzo 5.41, Brambilla
5.73, Bruzzone 5.103, Miele 6.33, Di Giu-
seppe 10.6, Morrone 12.11 e 12.16, Bagnai
12.20, Pisano 12.37, Comaroli 14.3 e 14.100
e Carloni 15.23, 15.19 e 15.52, nonché i
subemendamenti Loizzo 0.5.138.8 e Coma-
roli 0.5.138.9, sono stati ritirati.

Ricorda, infine, che la precedente se-
duta si è conclusa con la votazione delle
proposte emendative riferite all’articolo 4 e
che si riprenderà, quindi, con l’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 5.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, chiede di
avere l’elenco delle proposte emendative
che sono state ritirate.

Avanza, inoltre, la richiesta che i rela-
tori e il Governo annuncino i pareri relativi
ad ogni emendamento all’inizio della trat-
tazione dell’articolo a cui si riferiscono.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, accedendo alle richie-
ste dell’onorevole Guerra, chiarisce che l’e-
lenco delle proposte emendative ritirate,
nonché gli stampati delle proposte di rifor-
mulazione pervenute, sono in distribuzione
e chiede ai relatori e al Governo di espri-
mere i pareri relativi alle proposte emen-
dative riferite all’articolo 5 del provvedi-
mento.

Simona BORDONALI (LEGA), relatrice
per la I Commissione, passando all’espres-
sione dei pareri, anche a nome degli altri
relatori, sulle proposte emendative riferite
all’articolo 5, invita i presentatori al ritiro
degli identici emendamenti Mari 5.1 e Ma-
rianna Ricciardi 5.2, nonché dell’emenda-
mento Sportiello 5.8 e degli identici emen-
damenti Marianna Ricciardi 5.10 e Pella
5.136, esprimendo altrimenti parere con-
trario; propone l’accantonamento dell’e-
mendamento Tirelli 5.20 e degli identici
emendamenti Boschi 5.21, Cappellacci 5.22,
Roggiani 5.23 e Cattoi 5.24, nonché degli
emendamenti Comaroli 5.28 e Urzì 5.29.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Ciocchetti 5.33, Fabrizio Rossi 5.13,
sugli identici emendamenti Loizzo 5.16,
Ciancitto 5.17 e De Monte 5.18, nonché
sull’emendamento Almici 5.19 e sugli emen-
damenti Manes 5.46 e Cannizzaro 5.48, a
condizione che siano riformulati nell’iden-
tico testo dell’emendamento 5.138 del Go-
verno, su cui esprime parere favorevole
(vedi allegato 1); invita, invece, al ritiro
dell’emendamento Manes 5.47, che sarebbe
assorbito dell’approvazione dell’emenda-
mento 5.138 del Governo; esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Ti-
relli 5.40 e Pella 5.42, nonché sugli emen-
damenti Bonetti 5.43 e Ciocchetti 5.44, pur-
ché riformulati in termini identici all’emen-
damento Loizzo 5.45, su cui esprime parere
favorevole (vedi allegato 1); esprime, altresì,
parere favorevole sull’emendamento Iezzi
5.90, purché riformulato in termini identici
all’emendamento La Salandra 5.68, su cui
esprime parere favorevole (vedi allegato 2).

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Malavasi 5.60 e Carmina
5.61, nonché dell’emendamento Richetti
5.92, esprimendo altrimenti parere contra-

rio; propone l’accantonamento dell’emen-
damento Patriarca 5.64.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Schifone 5.67.

Invita i presentatori al ritiro degli iden-
tici emendamenti Zanella 5.69, Di Lauro
5.70 e Brambilla 5.71, nonché Brambilla
5.73 e Evi 5.74, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario; propone l’accantonamento
dell’emendamento Patriarca 5.79; nel ricor-
dare di aver espresso parere favorevole
sull’emendamento 5.138 del Governo (vedi
allegato 1), invita i presentatori al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario, dei
relativi subemendamenti Zanella 0.5.138.2,
Cannizzaro 0.5.138.7, Zanella 0.5.138.3 e
0.5.138.4, Arruzzolo 0.5.138.6 e Zanella
0.5.138.5.

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Tirelli 5.83 e Richetti 5.107, espri-
mendo altrimenti parere contrario; pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Mulè 5.86; invita i presentatori al ritiro
degli identici emendamenti Gebhard 5.88 e
Roggiani 5.89, degli identici emendamenti
Faraone 5.94, Ciocchetti 5.95, Mulè 5.96 e
Ciancitto 5.97, nonché dell’emendamento
Patriarca 5.133, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario; propone l’accantonamento
dell’emendamento Vietri 5.93; invita i pre-
sentatori al ritiro degli identici emenda-
menti Furfaro 5.108, Nevi 5.109, Barzotti
5.110 e Quartini 5.112.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti De Palma 5.104 e Donno
5.117, nonché sugli identici emendamenti
Loizzo 5.9 e Lacarra 5.120, purché rifor-
mulati in termini identici all’emendamento
Gabellone 5.65, su cui esprime parere fa-
vorevole (vedi allegato 1).

Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Lancellotta 5.106; invita i presenta-
tori al ritiro dell’emendamento Cesa 5.114,
esprimendo altrimenti parere contrario.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Furfaro 5.58, Ruffino 5.59, Semen-
zato 5.51 e Quartini 5.116, purché rifor-
mulati in un identico testo (vedi allegato 1);
invita al ritiro i presentatori al ritiro del-
l’emendamento Bonafè 5.118, esprimendo
altrimenti parere contrario.
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Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Patriarca 5.119.

Propone l’accantonamento degli emen-
damenti Benigni 5.123; invita i presentatori
al ritiro degli emendamenti Bonetti 5.125
nonché Faraone 5.34, 5.35 e 5.36, espri-
mendo altrimenti parere contrario; pro-
pone l’accantonamento degli identici emen-
damenti Stumpo 5.127, Faraone 5.128, Fras-
sini 5.129, Vietri 5.130 e Pella 5.131; infine,
invita i presentatori al ritiro dell’emenda-
mento Ilaria Fontana 5.135, esprimendo
altrimenti parere contrario.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori, ad eccezione dell’emendamento Bo-
netti 5.125, del quale propone l’accantona-
mento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto del con-
senso dei relatori, dispone l’accantona-
mento dell’emendamento Bonetti 5.125 e
delle altre proposte emendative riferite al-
l’articolo 5 rispetto alle quali i relatori e la
rappresentante del Governo hanno formu-
lato una proposta in tal senso.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che l’emen-
damento Ciocchetti 5.95 è stato ritirato dal
presentatore.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede alla presi-
denza una breve sospensione dei lavori
delle Commissioni per permettere l’esame
delle proposte di riformulazione che sono
state presentate.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, accedendo alla richie-
sta dell’onorevole Bonafè, sospende breve-
mente la seduta.

La seduta, sospesa alle 17.30, è ripresa
alle 17.35.

Alfonso COLUCCI (M5S), intervenendo
sugli identici emendamenti Mari 5.1 e Ma-
rianna Ricciardi 5.2, fa presente che essi

intendono sopprimere il comma 1 dell’ar-
ticolo 5 del provvedimento in esame, il
quale, arrecando un grave danno all’effi-
cienza dell’assistenza socio-sanitaria delle
persone anziane non autosufficienti, pro-
lunga da diciotto a trenta mesi il termine
per l’adozione del decreto del Ministro della
salute che definisce i criteri per la priorità
di accesso ai « punti unici ».

Sostiene che, considerata la natura fon-
damentale dei diritti in gioco, il termine
iniziale di diciotto mesi fosse già partico-
larmente ampio, e chiede dunque che non
vengano prorogati ulteriormente i termini,
ma anzi che si provveda con sollecitudine
alla gestione delle persone anziane non
autosufficienti.

Filiberto ZARATTI (AVS), intervenendo
sugli identici emendamenti Mari 5.1 e Ma-
rianna Ricciardi 5.2, sostiene che i termini
prorogati dal comma 1 dell’articolo 5 del
provvedimento in esame possano causare
un grave danno al settore dell’assistenza
socio-sanitaria, e paragona tali proroghe ad
una abrogazione implicita delle norme la
cui efficacia risulterà di fatto sospesa in
virtù della proroga in esame.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Mari
5.1 e Marianna Ricciardi 5.2 e l’emenda-
mento Sportiello 5.8.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che l’e-
mendamento Pella 5.136 è stato ritirato dal
presentatore.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Marianna Ricciardi 5.10.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori degli emendamenti Ciocchetti 5.33,
Fabrizio Rossi 5.13, degli identici emenda-
menti Loizzo 5.16, Ciancitto 5.17 e De
Monte 5.18, nonché degli emendamenti Al-
mici 5.19, Manes 5.46 e Cannizzaro 5.48
hanno accettato le relative proposte di ri-
formulazione.
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Prende, altresì, atto che l’emendamento
Manes 5.47 e i subemendamenti Canniz-
zaro 0.5.138.7 e Arruzzolo 0.5.138.6 sono
stati ritirati dai presentatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono i subemendamenti Zanella
0.5.138.2, 0.5.138.3, 0.5.138.4 e 0.5.138.5.

Le Commissioni approvano quindi l’e-
mendamento 5.138 del Governo, nonché gli
emendamenti Ciocchetti 5.33, Fabrizio Rossi
5.13, Loizzo 5.16, Ciancitto 5.17, De Monte
5.18, Almici 5.19, Manes 5.46 e Cannizzaro
5.48, riformulati in termini identici all’e-
mendamento 5.138 del Governo (vedi alle-
gato 1).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori degli identici emendamenti Tirelli
5.40 e Pella 5.42, nonché degli emenda-
menti Bonetti 5.43 e Ciocchetti 5.44 hanno
accettato le relative proposte di riformula-
zione.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Loizzo 5.45, nonché gli emenda-
menti Tirelli 5.40, Pella 5.42, Bonetti 5.43 e
Ciocchetti 5.44, come riformulati in termini
identici all’emendamento Loizzo 5.45 (vedi
allegato 1).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto della richie-
sta formulata in tal senso dai relatori e dal
consenso della rappresentante del Go-
verno, dispone l’accantonamento degli emen-
damenti Iezzi 5.90 e La Salandra 5.68.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Mala-
vasi 5.60 e Carmina 5.61 e l’emendamento
Richetti 5.92 e approvano l’emendamento
Schifone 5.67 (vedi allegato 1).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che l’e-
mendamento Brambilla 5.71 è stato ritirato
dai presentatori.

Filiberto ZARATTI (AVS), intervenendo
sull’emendamento Zanella 5.69, di cui è
firmatario, volto a sopprimere il comma 10
dell’articolo 5 del provvedimento in esame,
segnala che le associazioni animaliste ita-
liane ed europee hanno espresso una po-
sizione fortemente critica sulla sperimen-
tazione animale, auspicando una progres-
siva e totale eliminazione dell’utilizzo di
tale pratica. In proposito, fa presente come
sia possibile utilizzare valide alternative
tecnologiche. Sottolinea quindi come il go-
verno italiano avrebbe potuto aderire alla
normativa europea con modalità maggior-
mente volte alla tutela degli animali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Za-
nella 5.69 e Di Lauro 5.70, nonché gli
emendamenti Evi 5.74 e Richetti 5.107.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che l’e-
mendamento Gebhard 5.88 è stato ritirato
dai presentatori.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento 5.89, a sua prima
firma, in materia di deroga alla disciplina
del riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali per medici e operatori socio-sani-
tari ucraini, segnala che la proposta è stata
richiesta direttamente dal settore sanitario
alla luce della grave carenza di organico ivi
presente. Evidenzia, quindi, come la pro-
roga della predetta deroga, prevista dalla
proposta emendativa, sia necessaria dal mo-
mento che, in questi anni, non sono stati
risolti né la carenza di organico nel settore
sanitario, né il conflitto ucraino.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Roggiani 5.89.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che la depu-
tata Guerra sottoscrive l’emendamento Fa-
raone 5.94 e tutti gli emendamenti a firma
del gruppo Italia Viva-il Centro-Renew Eu-
rope. Prende atto, altresì, che gli identici
emendamenti Ciocchetti 5.95, Mulè 5.96 e
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Ciancitto 5.97 sono stati ritirati dai presen-
tatori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Faraone 5.94.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che gli
emendamenti Patriarca 5.133 e Nevi 5.109
sono stati ritirati dai rispettivi presentatori.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento Furfaro 5.108, ri-
tiene molto grave l’espressione di un parere
contrario da parte dei relatori e del Go-
verno su tale proposta. In proposito, se-
gnala come la proposta riguardi un tema di
estrema rilevanza quale quello della ri-
cerca scientifica in ambito sanitario, che
attiene alla salute di tutti i cittadini. Ritiene
in tal senso incomprensibile l’espressione
di un parere contrario.

Andrea QUARTINI (M5S), intervenendo
sull’emendamento 5.112, a sua prima firma,
esprime meraviglia rispetto all’indisponibi-
lità da parte del Governo su un tema così
delicato e condiviso da più forze politiche.
Ritiene che tale indisponibilità dimostri
una vera e propria miopia politica e un’in-
capacità di individuare delle soluzioni alla
fuga all’estero dei nostri ricercatori.

Esprime, quindi, forte contrarietà per
l’espressione di un parere contrario da
parte dei relatori e del Governo sulla pro-
posta in esame.

Enrica ALIFANO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Quartini 5.112, ritiene
che la proposta affronti un tema di parti-
colare rilevanza che sollecita le coscienze
di tutti. Osserva come sia fondamentale
sostenere la ricerca scientifica per rispon-
dere ad emergenze in ambito sanitario e
ritiene, in tal senso, la proposta di grande
rilevanza per la tutela della salute dei cit-
tadini.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Furfaro 5.108, Barzotti 5.110
e Quartini 5.112.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori accettano la riformulazione degli
identici emendamenti De Palma 5.104 e
Donno 5.117 e degli identici emendamenti
Lacarra 5.120 e Loizzo 5.9 in termini iden-
tici all’emendamento Gabellone 5.65.

Francesca VIGGIANO (PD-IDP), nell’ac-
cettare la riformulazione dell’emendamento
Lacarra 5.120, sottolinea come la proroga
relativa all’adeguamento degli standard or-
ganizzativi e di personale della rete dei
laboratori del Servizio sanitario nazionale
ai processi di incremento dell’efficienza resi
possibili dal ricorso a metodiche automa-
tizzate si renda necessaria al fine di evitare
ricadute negative sulla qualità dei servizi
pubblici in ambito sanitario.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Gabellone 5.65, nonché gli emenda-
menti De Palma 5.104, Donno 5.117, Loizzo
5.9 e Lacarra 5.120, riformulati in termini
identici all’emendamento Gabellone 5.65
(vedi allegato 1).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che il de-
putato Steger sottoscrive e ritira l’emenda-
mento Cesa 5.114 e che i presentatori ac-
cettano la riformulazione degli emenda-
menti Furfaro 5.58, Ruffino 5.59, Semenzato
5.51 e Quartini 5.116.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel-
l’accettare la riformulazione dell’emenda-
mento Furfaro 5.58, precisa che la rifor-
mulazione proposta modifica la copertura
finanziaria degli oneri recati dall’emenda-
mento, ponendola a carico dell’autorizza-
zione di spesa disposta dal comma 361
dell’articolo 2 della legge n. 244 del 2007,
destinata al risarcimento di soggetti talas-
semici, affetti da altre emoglobinopatie o
da anemie ereditarie, emofilici ed emotra-
sfusi occasionali danneggiati da trasfusione
con sangue infetto o da somministrazione
di emoderivati infetti e con soggetti dan-
neggiati da vaccinazioni obbligatorie.

Ritenendo la finalità della predetta au-
torizzazione di spesa particolarmente me-
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ritevole di tutela, chiede alla rappresen-
tante del Governo una rassicurazione in
ordine al fatto che l’utilizzo delle predette
risorse per le finalità disposte dalla propo-
sta emendativa in esame derivi da un mo-
nitoraggio effettuato dal Ministero e non
pregiudichi gli interventi a cui le stesse
erano state originariamente destinate.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma la disponibilità delle risorse utiliz-
zate a copertura e rassicura la deputata
Guerra in ordine all’originaria destinazione
delle stesse.

Andrea QUARTINI (M5S), nel ringra-
ziare la sottosegretaria per la rassicura-
zione fornita, chiede altresì se l’utilizzo
delle predette risorse non sia suscettibile di
pregiudicare il diritto al risarcimento dei
soggetti danneggiati da trasfusione con san-
gue infetto o da somministrazione di emo-
derivati infetti e con soggetti danneggiati da
vaccinazioni obbligatorie.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE), nell’ac-
cettare la riformulazione dell’emendamento
Ruffino 5.59, alla luce delle rassicurazioni
fornite dalla sottosegretaria Albano, sotto-
linea come la proposta della collega Ruf-
fino prevedesse il rifinanziamento del Fondo
per il contrasto dei disturbi della nutri-
zione e dell’alimentazione anche per l’anno
2027, ritenendo di grande importanza pre-
vedere, in tale ambito, una programma-
zione delle risorse. Accetta, quindi, il rifi-
nanziamento del fondo per il solo anno
2026, come previsto dalla riformulazione
proposta, sottolineando comunque l’impor-
tanza di garantire una programmazione
degli interventi.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma le rassicurazioni fornite anche con
riferimento alla richiesta formulata dal de-
putato Quartini.

Le Commissioni approvano gli emenda-
menti Furfaro 5.58, Ruffino 5.59, Semen-
zato 5.51 e Quartini 5.116, riformulati in
identico testo (vedi allegato 1).

Simona BONAFÈ (PD-IDP) chiede un
ulteriore approfondimento da parte dei re-
latori e del Governo sull’emendamento 5.118,
a sua prima firma.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, concordi i relatori e il
Governo, dispone l’accantonamento dell’e-
mendamento Bonafè 5.118.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Patriarca 5.119
(vedi allegato 1) e respingono gli emenda-
menti Faraone 5.34, 5.35 e 5.36.

Alfonso COLUCCI (M5S), interviene sul-
l’emendamento Ilaria Fontana 5.135, volto
a sopprimere i commi 622 e 623 dell’arti-
colo 1 della legge n. 199 del 2025, recanti la
proroga della scadenza per l’entrata in vi-
gore dei nuovi, più severi limiti di legge per
la presenza di PFAS nell’acqua potabile. In
proposito, reputa necessario procedere ve-
locemente all’adozione delle misure neces-
sarie affinché le acque destinate al con-
sumo umano rispettino i parametri previsti
dalla legge. Evidenzia come, in tal caso,
dietro la proroga di un termine normativo
si nasconda la tutela di diritti fondamentali
quali il diritto alla salute. Ritiene, in tal
senso, intollerabile la predetta proroga, di-
chiarandosi stupito per l’espressione di un
parere contrario da parte dei relatori e del
Governo sulla predetta proposta emenda-
tiva.

Carmela AURIEMMA (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Ilaria Fontana
5.135, evidenzia come il tema della pre-
senza di PFAS nell’acqua potabile sia emerso
in maniera preponderante anche nella Com-
missione parlamentare di inchiesta sulle
attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e
su altri illeciti ambientali e agroalimentari.
Ritiene, in proposito, che la proroga dispo-
sta dal Governo con i commi 622 e 623
dell’articolo 1 della legge n. 199 del 2025
crei un’emergenza su tutto il territorio na-
zionale, dal momento che ritarda l’entrata
in vigore di limiti più stringenti per la
presenza di PFAS nell’acqua potabile, al-
tamente dannosi per la salute pubblica.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ilaria Fontana 5.135.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)M-
CP) passando all’espressione dei pareri, an-
che a nome degli altri relatori, sulle pro-
poste emendative riferite agli articoli 6, 7 e
8, esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Miele 6.3, propone l’accantona-
mento dell’emendamento Congedo 6.6, in-
vita i presentatori al ritiro degli emenda-
menti Manzi 6.14 e Piccolotti 6.41, espri-
mendo altrimenti parere contrario; esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Miele 6.19, Manzi 6.47 e sull’emen-
damento Romano 6.21, a condizione che
vengano riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2) ed esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Rog-
giani 6.29, Pella 6.36 e Steger 6.37.

Propone l’accantonamento degli identici
emendamenti Steger 7.2 e Ferrari 7.3, in-
vita i presentatori al ritiro degli emenda-
menti Piccolotti 7.7 e Caso 7.14, espri-
mendo altrimenti parere contrario. Pro-
pone l’accantonamento degli identici emen-
damenti Frassini 7.8, Malagola 7.9, Cattaneo
7.10, Faraone 7.11, Bonetti 7.12 e Tirelli
7.13 ed esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Pella 7.16. Invita i presenta-
tori al ritiro degli emendamenti Manzi 7.18,
Piccolotti 7.22 e Toni Ricciardi 7.23, non-
ché degli identici emendamenti Piccolotti
7.24 e Torto 7.25, esprimendo altrimenti
parere contrario. Esprime parere favore-
vole sull’emendamento Deborah Bergamini
7.30, a condizione che venga riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1), esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Pella 7.33 e propone l’accan-
tonamento dell’articolo aggiuntivo Patriarca
7.02.

Esprime, inoltre, parere favorevole sul-
l’emendamento Grippo 8.5, sugli identici
emendamenti Orfini 8.40, Latini 8.41, Bo-
schi 8.43 e Mollicone 8.44 e sull’emenda-
mento Amato 8.27, a condizione che ven-
gano riformulati in identico testo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1);
invita al ritiro dell’emendamento Grippo
8.42, che sarebbe assorbito dall’approva-
zione degli emendamenti di cui da ultimo
ha proposto la riformulazione, propone

l’accantonamento dell’emendamento Iezzi
8.7, nonché degli identici emendamenti Or-
fini 8.8, Faraone 8.9 e Mollicone 8.10.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Mollicone 8.12, propone l’accanto-
namento degli emendamenti Cannizzaro
8.13 e Vietri 8.21, invita i presentatori al
ritiro degli emendamenti Pella 8.14, Bonafè
8.16, degli identici emendamenti Evi 8.23,
Tassinari 8.24 e Torto 8.25 e dell’emenda-
mento Mollicone 8.28; propone l’accanto-
namento degli identici emendamenti Pella
8.29, Boschi 8.30, Lacarra 8.31 e Dell’Olio
8.32, nonché dell’emendamento Deborah
Bergamini 8.33. Esprime, infine, parere fa-
vorevole sugli identici emendamenti Masca-
retti 8.36, Frassini 8.37, Pella 8.38 e Tirelli
8.39.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori, ad eccezione che sugli emendamenti
Piccolotti 7.7 e 7.22 e Toni Ricciardi 7.23,
per i quali propone l’accantonamento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto che i rela-
tori concordano con la proposta di accan-
tonamento da ultimo formulata dalla sot-
tosegretaria Siracusano, dispone l’accanto-
namento delle proposte emendative riferite
agli articoli da 6, 7 e 8 rispetto alle quali i
relatori e la rappresentante del Governo
hanno formulato una proposta in tal senso.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Miele 6.3 (vedi allegato 1).

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) inter-
viene in qualità di cofirmataria sull’emen-
damento Manzi 6.14, che con una deroga
tenta di risolvere un problema significativo
per quelle regioni che – in una difficile fase
di transizione – non sono riuscite a rispet-
tare taluni parametri imposti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
sulla riduzione del contingente dei dirigenti
scolastici. Auspica pertanto un ripensa-
mento da parte di relatori e Governo.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), intervenendo
in qualità di cofirmataria sull’emenda-
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mento Manzi 6.14, si unisce alle conside-
razioni e alla richiesta dell’onorevole Guerra
e, ricordato come il Governo abbia com-
missariato diverse regioni per il mancato
rispetto dei parametri in questione, ritiene
che sussista il rischio di un ridimensiona-
mento del diritto allo studio, a causa di una
riduzione delle strutture scolastiche. Ri-
tiene necessario quindi che il Governo ri-
prenda il dialogo con le regioni e con la
Commissione europea, per rinegoziare –
come fatto in altri casi – taluni punti del
PNRR.

Alfonso COLUCCI (M5S) ritiene che in
caso di reiezione dell’emendamento Manzi
6.14 – che mira a prevenire ulteriori tagli
di personale scolastico e amministrativo –
vi sia il rischio di un peggioramento dei
servizi pubblici nell’ambito dell’istruzione
e, conseguentemente, di un ulteriore spo-
polamento delle aree montane. Chiede, per-
tanto, l’accantonamento dell’emendamento
in discussione, al fine di consentire un
supplemento di istruttoria sulla questione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, constata come non vi
sia disponibilità da parte di relatori e Go-
verno ad accogliere la richiesta di accan-
tonamento formulata dall’onorevole Al-
fonso Colucci.

Enrica ALIFANO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Manzi 6.14, rileva come
il Governo e la maggioranza dichiarino di
volere sostenere le aree interne, ma nei
fatti non sostengano le misure necessarie in
tal senso, come il mantenimento di un
servizio scolastico efficiente e capillare, con-
siderato il primo passo concreto per favo-
rire il ripopolamento di quelle zone.

Carmela AURIEMMA (M5S) considera
l’emendamento Manzi 6.14 un’opportunità
per il Governo di rimediare ad un grave
errore. Ritiene infatti che le scuole – che
sono, specialmente in alcuni territori, un
presidio di legalità – non possano essere
trattate secondo logiche aziendali.

Vittoria BALDINO (M5S), richiamate le
considerazioni dei colleghi Alfonso Colucci

e Auriemma e constatata la solerzia del
Governo nel provvedere ai tagli – ma non
all’elargizione dei fondi – richiesti dal PNRR,
sostiene che l’Esecutivo avrebbe dovuto con-
frontarsi con le regioni per comprendere i
motivi per cui esse non hanno rispettato,
sulla questione in esame, le misure del
PNRR, e così addivenire alla soluzione del
problema.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Manzi
6.14 e Piccolotti 6.41.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, rileva che i presenta-
tori hanno accettato la proposta di nuova
formulazione dell’emendamento Miele 6.19.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) dichiara, a
nome dei colleghi del Partito Democratico,
di non accettare la proposta di nuova for-
mulazione dell’emendamento Manzi 6.47,
concernente la proroga della validità di
graduatorie relative al Ministero dell’istru-
zione e del merito, dal momento che il testo
oggetto della proposta di riformulazione
attiene a una materia differente, relativa
alla mobilità dei dirigenti scolastici.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
richiamare le considerazioni testé svilup-
pate dalla collega Bonafè, aggiunge che il
testo della proposta di riformulazione degli
identici emendamenti Miele 6.19 e Manzi
6.47, nonché dell’emendamento Romano
6.21, si discosta in misura significativa dai
testi originari delle proposte emendative
oggetto di riformulazione. Chiede, per-
tanto, che il testo della proposta di nuova
formulazione venga sottoposta alle Com-
missioni attraverso la presentazione di un
apposito emendamento dei relatori o del
Governo, rispetto al quale venga poi fissato
un termine per la presentazione di sube-
mendamenti.

Mauro D’ATTIS (FI-PPE), relatore per la
V Commissione, accogliendo la richiesta
dell’onorevole Guerra, dichiara, anche a
nome degli altri relatori, la disponibilità a
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presentare un apposito emendamento in
tal senso.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, constata come, conse-
guentemente a quanto affermato del rela-
tore, onorevole D’Attis, gli emendamenti
Miele 6.19 e Romano 6.21 siano stati riti-
rati dai presentatori. Fa, presente, quindi,
che, non essendo stata accettata la rifor-
mulazione proposta dai relatori, il parere
sull’emendamento Manzi 6.47 deve inten-
dersi contrario.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Manzi 6.47. Approvano gli identici
emendamenti Roggiani 6.29, Pella 6.36 e
Steger 6.37 (vedi allegato 1). Respingono
l’emendamento Caso 7.14. Approvano l’e-
mendamento Pella 7.16 (vedi allegato 1).
Respingono, con distinte votazioni, l’emen-
damento Manzi 7.18 e gli identici emenda-
menti Piccolotti 7.24 e Torto 7.25.

Roberto PELLA (FI-PPE), in qualità di
cofirmatario, accoglie la proposta di nuova
formulazione dell’emendamento Deborah
Bergamini 7.30.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Deborah Berga-
mini 7.30, come riformulato (vedi allegato
1) e l’emendamento Pella 7.33 (vedi allegato
1).

Elena BONETTI (AZ-PER-RE), in qua-
lità di cofirmataria, accetta la proposta di
nuova formulazione dell’emendamento
Grippo 8.5, pur evidenziando che la for-
mulazione originaria di tale emendamento
avrebbe consentito, a suo avviso, di affron-
tare in modo più efficace le criticità del
settore in questione, che richiede maggiori
investimenti. Conseguentemente, ritira l’e-
mendamento Grippo 8.42.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, rileva che anche i pre-
sentatori degli identici emendamenti Orfini
8.40, Latini 8.41, Boschi 8.43 e Mollicone
8.44, nonché dell’emendamento Amato 8.27,
hanno accolto la proposta di nuova formu-

lazione in identico testo formulata dai re-
latori.

Le Commissioni, con distinte votazioni
approvano gli emendamenti Grippo 8.5,
Orfini 8.40, Latini 8.41, Boschi 8.43, Mol-
licone 8.44 e Amato 8.27, come riformulati
in identico testo (vedi allegato 1), nonché
l’emendamento Mollicone 8.12 (vedi alle-
gato 1).

Roberto PELLA (FI-PPE) ritira l’emen-
damento 8.14 a sua firma.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) si dichiara
disponibile a ritirare l’emendamento 8.16 a
sua prima firma, laddove il Governo si
impegni ad approvare un ordine del giorno
di analogo contenuto in Assemblea.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
dichiara la disponibilità del Governo a va-
lutare positivamente un ordine del giorno
sul tema in Assemblea.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) ritira per-
tanto l’emendamento 8.16 a sua prima firma.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, rileva che i presenta-
tori hanno ritirato l’emendamento Tassi-
nari 8.24.

Enrica ALIFANO (M5S) interviene sul-
l’emendamento Torto 8.25, di cui è cofir-
mataria, volto a rendere inapplicabili, nel
caso di mancata stipula di – costosissimi –
contratti assicurativi, le sanzioni dirette e
indirette nei confronti degli enti affidatari
o utilizzatori dei beni tutelati ai sensi del
codice dei beni culturali e del paesaggio.
Chiede pertanto alla sottosegretaria Sira-
cusano se il Governo sia disponibile ad
accogliere un ordine del giorno di analogo
contenuto in Assemblea.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
dichiara la disponibilità del Governo ad
approvare un ordine del giorno sul tema in
Assemblea, aggiungendo che sarà presto al
vaglio del Consiglio dei ministri un decreto-
legge sul tema delle emergenze.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, evidenzia che i presen-
tatori hanno ritirato gli identici emenda-
menti Evi 8.23 e Torto 8.25, nonché l’emen-
damento Mollicone 8.28.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Mascaretti 8.36, Frassini 8.37,
Pella 8.38 e Tirelli 8.39 (vedi allegato 1).

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, chiede in-
formazioni sui tempi di presentazione dei
preannunciati emendamenti dei relatori.
Nell’osservare che questi ultimi si erano
assunti l’impegno di presentare tali propo-
ste emendative nella giornata di giovedì
scorso, chiede alla Presidenza che sia quan-
tomeno assicurato un termine congruo per
la presentazione dei relativi subemenda-
menti.

Mauro D’ATTIS (FI-PPE), relatore per la
V Commissione, dichiara, anche a nome
degli altri relatori, che tali proposte emen-
dative saranno presentate orientativamente
entro le ore 10 di domani, martedì 17
febbraio.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
fa presente che è stato concordato con i
relatori di presentare gli emendamenti dei
relatori in un unico momento, al fine di
garantire un più ordinato svolgimento dei
lavori e della relativa attività di presenta-
zione dei subemendamenti.

Mauro D’ATTIS (FI-PPE), relatore per la
V Commissione, passando all’espressione
dei pareri, anche a nome degli altri rela-
tori, sulle proposte emendative riferite al-
l’articolo 9, propone l’accantonamento di
tutte le proposte emendative ad esso rife-
rite, ad eccezione degli emendamenti Bruz-
zone 9.12 e Furfaro 9.17, sui quali invita i
relativi presentatori al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario; dell’emenda-
mento Gaetana Russo 9.49, su cui esprime
parere favorevole, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1); dell’emendamento Mac-
canti 9.53, su cui esprime parere favore-

vole; degli identici emendamenti Caroppo
9.54 e Casu 9.56, su cui esprime parere
favorevole, a condizione che siano riformu-
lati in testo identico all’emendamento Mac-
canti 9.53 (vedi allegato 1); degli identici
emendamenti Braga 9.57 e Pella 9.58, sui
quali invita i relativi presentatori al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario; de-
gli identici emendamenti Casu 9.60, Osnato
9.61, Cesa 9.62 e Pella 9.63, su cui esprime
parere favorevole; degli emendamenti Braga
9.67 e Ferrari 9.72, sui quali invita i relativi
presentatori al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario; dell’emendamento
Montaruli 9.73, su cui esprime parere fa-
vorevole; dell’emendamento Congedo 9.75,
su cui invita il relativo presentatore al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario; degli emendamenti Frijia 9.103, Pella
9.79 e Gadda 9.104, sui quali esprime pa-
rere favorevole, a condizione che siano
riformulati in testo identico all’emenda-
mento Di Mattina 9.80, su cui esprime
parere favorevole (vedi allegato 1); degli
identici emendamenti Casasco 9.86, Coma-
roli 9.87 e Boschi 9.88, nonché dell’emen-
damento Deidda 9.89, sui quali esprime
parere favorevole, a condizione che siano
riformulati, in identico testo, nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1); degli
emendamenti Iezzi 9.96, Di Mattina 9.97, e
Squeri 9.101, su cui invita i relativi presen-
tatori al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario.

Passando all’espressione dei pareri, an-
che a nome degli altri relatori, sulle pro-
poste emendative riferite agli articoli 10, 11
e 12, esprime parere favorevole sugli iden-
tici emendamenti Paolo Emilio Russo 10.1
e Toni Ricciardi 10.2, invita i presentatori
al ritiro dell’emendamento Toni Ricciardi
10.5, esprimendo altrimenti parere contra-
rio, mentre esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Maiorano 11.3.

Invita, quindi, i presentatori al ritiro
degli emendamenti Dori 12.5, Gianassi 12.6,
Grimaldi 12.7, D’Orso 12.8, degli identici
emendamenti Gianassi 12.10 e Dori 12.12,
nonché degli identici emendamenti Gia-
nassi 12.14, Dori 12.17 e Giuliano 12.18,
esprimendo altrimenti parere contrario.
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Propone, quindi, l’accantonamento degli
identici emendamenti Furgiuele 12.23 e Pella
12.24, invita il presentatore al ritiro dell’e-
mendamento Cesa 12.38, esprimendo altri-
menti parere contrario, propone l’accanto-
namento degli emendamenti Panizzut 12.25
e Bisa 12.28, mentre invita i presentatori al
ritiro dell’emendamento D’Orso 12.35, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori, ad eccezione degli emendamenti Bruz-
zone 9.12 e Iezzi 9.96, di cui propone
l’accantonamento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dispone l’accantona-
mento delle proposte emendative riferite
agli articoli da 9 a 12 rispetto alle quali i
relatori e la rappresentante del Governo
hanno formulato una proposta in tal senso,
ivi inclusi gli emendamenti Bruzzone 9.12 e
Iezzi 9.96, da ultimo richiamati dalla sot-
tosegretaria Siracusano e sui quali hanno
convenuto i relatori stessi.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE) sotto-
scrive l’emendamento Gadda 9.23, al fine
di evitarne la decadenza, considerata l’as-
senza dei presentatori, e consentirne l’e-
same da parte delle Commissioni.

Alfonso COLUCCI (M5S), nel richia-
mare l’elevato numero di proposte emen-
dative per le quali è stato disposto l’accan-
tonamento, riferite in particolare agli arti-
coli 9 e 12, chiede alle presidenze di veri-
ficare se sussistano le condizioni affinché le
Commissioni possano procedere sin d’ora
all’esame delle proposte emendative riferite
agli articoli da 9 a 12, non potendosi allo
stato disporre, a suo avviso, di un quadro
complessivo sufficientemente chiaro circa
il reale orientamento dei relatori e del
Governo in ordine alle medesime proposte
emendative accantonate.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, anche a nome del pre-
sidente Nazario Pagano, ritiene che le Com-
missioni siano comunque in grado di pro-

cedere senza indugio all’esame delle pro-
poste emendative riferite agli articoli da 9
a 12 sulle quali è stato espresso un parere
favorevole, condizionato o meno ad una
riformulazione del testo, ovvero un invito
al ritiro, dal momento che su tali proposte
emendative può ragionevolmente conside-
rarsi conclusa l’istruttoria svolta dal Go-
verno.

Francesca VIGGIANO (PD-IDP), inter-
venendo sull’emendamento Furfaro 9.17,
volto a rifinanziare, per l’anno 2026, il
Fondo destinato al sostegno degli inquilini
morosi incolpevoli, ritiene inaccettabile l’in-
vito al ritiro su di esso formulato dai re-
latori e dalla rappresentante del Governo,
considerata l’assoluta necessità di fornire
un adeguato supporto a quelle tante fami-
glie che, a causa di ragioni oggettive indi-
pendenti dalla propria volontà, quali, ad
esempio, la repentina contrazione del red-
dito disponibile, si trovano nell’impossibi-
lità di provvedere al pagamento dei canoni
di locazione.

Evidenzia, inoltre, che tale situazione è
destinata a ripercuotersi negativamente su-
gli stessi enti locali, che saranno necessa-
riamente chiamati a intervenire con risorse
a valere sui propri bilanci, con conseguente
riduzione dei servizi pubblici erogati.

Valentina D’ORSO (M5S), nel chiedere
di sottoscrivere l’emendamento Furfaro 9.17,
segnala come il Fondo per la morosità
incolpevole costituisca un insostituibile mi-
sura di sostegno per un numero assai rile-
vante di famiglie italiane impossibilitate al
pagamento di canoni di locazione divenuti
sempre più elevati, per ragioni da esse
indipendenti quali la perdita improvvisa di
lavoro o la contrazione del reddito dispo-
nibile a seguito di malattie o infortuni,
evidenziando in particolare come tale fe-
nomeno vada diffondendosi anche tra il
cosiddetto ceto medio.

Osserva piuttosto come, rispetto alla sola
alternativa sensatamente percorribile, vale
a dire quella di prevedere misure a soste-
gno delle famiglie in difficoltà ovvero di
intervenire nella direzione di un aumento
dei redditi da lavoro, il Governo dimostri
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invece un atteggiamento di pervicace chiu-
sura di fronte alla delicata tematica oggetto
della proposta emendativa in esame.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO,
nel dichiarare preliminarmente che da parte
del Governo vi è la più completa attenzione
nei confronti delle difficoltà in cui versano,
per le varie ragioni cui si è in precedenza
fatto sinteticamente cenno, gli inquilini mo-
rosi incolpevoli, chiarisce che la contrarietà
espressa sull’emendamento Furfaro 9.17 de-
riva esclusivamente dalla non irrilevante
onerosità della proposta emendativa stessa
e dalle relative modalità di copertura fi-
nanziaria.

Per tali motivazioni, invita i presenta-
tori al ritiro dell’emendamento Furfaro 9.17
ai fini della presentazione in Assemblea di
un apposito ordine del giorno sulla mede-
sima materia, rispetto al quale preannun-
zia la più ampia disponibilità da parte del
Governo.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
ringraziare sinceramente la sottosegretaria
Siracusano per l’attenzione dimostrata al
tema in discussione, osserva come la que-
stione degli inquilini morosi incolpevoli si
protragga ormai da molti anni senza che
nel frattempo siano state adottate misure
di carattere strutturale. Non ritiene, per-
tanto, una soluzione adeguata l’ipotesi di
intervenire sulla materia solo attraverso
l’eventuale accoglimento di un semplice or-
dine del giorno.

Andrea QUARTINI (M5S) chiede di sot-
toscrivere l’emendamento Furfaro 9.17, evi-
denziando come il Governo in carica abbia
ripetutamente dichiarato, sin dal suo inse-
diamento nel 2022, di essere sensibile alle
esigenze connesse all’ampio fenomeno della
morosità incolpevole degli inquilini, parti-
colarmente acuto nelle città di maggiori
dimensioni e dovuto soprattutto agli elevati
canoni di locazione, senza avere tuttavia
intrapreso alcuna credibile iniziativa legi-
slativa al riguardo.

Conviene, dunque, sulla sostanziale inu-
tilità dell’eventuale approvazione di un or-
dine del giorno in materia, sul quale pure

la sottosegretaria Siracusano ha preannun-
ziato la disponibilità di fondo da parte del
Governo.

Carmela AURIEMMA (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Furfaro 9.17, ri-
corda come l’attuale Governo non abbia
proceduto al necessario rifinanziamento del
Fondo per la morosità incolpevole negli
anni 2023 e 2024, pur a fronte di un
numero di sfratti per morosità incolpevole
pari ormai a circa 40.000, con picchi regi-
strabili soprattutto nelle grandi città, non
solo ubicate del Mezzogiorno, a causa di
una crescita esponenziale dei canoni di
locazione. Osserva come anche l’entità del
rifinanziamento del suddetto Fondo, dispo-
sto dal Governo nella misura di 10 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 20 milioni di
euro per l’anno 2026, sia del tutto irrisoria
rispetto all’emergenza in corso.

Dubita, pertanto, che in tale quadro
possa ritenersi sufficiente l’eventuale ap-
provazione di un mero ordine del giorno.

Filiberto ZARATTI (AVS), nel chiedere
di sottoscrivere l’emendamento Furfaro 9.17,
segnala come il citato rifinanziamento del
Fondo per la morosità incolpevole disposto
dal Governo per gli anni 2025 e 2026 sia del
tutto insufficiente rispetto all’elevato nu-
mero dei soggetti interessati. Nel sottoline-
are come occorra affrontare tale significa-
tiva emergenza con la dovuta serietà, at-
traverso lo stanziamento di risorse finan-
ziarie aggiuntive adeguate, invita quindi i
relatori e la rappresentante del Governo a
voler riconsiderare il parere contrario in
precedenza espresso sulla proposta emen-
dativa in esame.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
tiene a precisare che quello della morosità
incolpevole è un tema assai complesso che
non nasce certo con l’attuale Governo, che
viceversa ha sin dal suo insediamento di-
mostrato la più attenta considerazione verso
tale delicata questione. Avverte, altresì, che
è intenzione dell’Esecutivo predisporre un
articolato ed efficace « Piano Casa », che
potrà beneficiare sul piano finanziario delle
risorse stanziate nell’ultima legge di bilan-
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cio nonché di quelle derivanti, più in ge-
nerale, dal processo in atto di revisione
delle politiche di coesione, senza contare
peraltro gli interventi in materia di social
housing già compresi nel PNRR.

Osserva, altresì, come il suddetto tema
della morosità incolpevole tragga origine
dall’assenza in Italia di appropriati investi-
menti nel settore dell’edilizia pubblica abi-
tativa, registratasi perlomeno a far data
dagli ultimi decenni.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo anch’essa sull’emendamento Fur-
faro 9.17, pur esprimendo apprezzamento
per l’abituale attenzione con la quale la
sottosegretaria Siracusano partecipa ai la-
vori delle Commissioni parlamentari, con-
testa tuttavia la veridicità di talune dichia-
razioni da essa rese nella presente sede.

Nel ricordare, infatti, come il Fondo per
la morosità incolpevole, istituito dal Go-
verno Letta con una dotazione di 350 mi-
lioni di euro, sia stato nel corso degli ultimi
anni oggetto di una significativa riduzione
da parte dell’Esecutivo in carica, osserva
che il riferimento ad una prossima ado-
zione di un cosiddetto Piano Casa a livello
nazionale resta confinato nell’ambito dei
ripetuti annunci in tal senso pubblicamente
resi dallo stesso Ministro Salvini, cui non
ha tuttavia fatto seguito alcuna misura con-
creta.

Vittoria BALDINO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Furfaro 9.17, pur confi-
dando nella buona fede della sottosegreta-
ria Siracusano osserva tuttavia come il Go-
verno Meloni abbia sostanzialmente svuo-
tato il Fondo per la morosità incolpevole,
nonostante l’andamento crescente dei mu-
tui e degli affitti, respingendo nel corso
dell’esame parlamentare dell’ultima legge
di bilancio tutti gli emendamenti dei gruppi
di opposizione che prevedevano un rifinan-
ziamento del Fondo stesso.

Nel rilevare come sia compito dell’Ese-
cutivo affrontare seriamente i problemi del
Paese, anziché aggravarli attraverso il ri-
corso ad annunci e proclami cui non segue
l’adozione di interventi concreti, si limita
ad osservare come anche la presunta pre-

disposizione di un cosiddetto Piano Casa
richieda non pochi anni ai fini della sua
attuazione, mentre i tanti inquilini italiani
in difficoltà per cause indipendenti dalla
propria volontà attendono risposte imme-
diate.

Andrea CASU (PD-IDP), esprimendo scet-
ticismo circa la presunta, prossima ado-
zione di un Piano Casa da parte del Go-
verno, che sembra piuttosto caratterizzarsi
alla stregua di una mera promessa propa-
gandistica, invita viceversa le diverse forze
politiche a lavorare concretamente in Par-
lamento per l’individuazione di misure in
grado di porre rimedio sia alla questione
degli sfratti per morosità incolpevole sia a
quella di un insostenibile caro affitti nel
nostro Paese.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
richiama l’attenzione sulle non trascurabili
risorse che deriveranno, come in prece-
denza detto, dal processo in atto di revi-
sione delle politiche di coesione, che po-
tranno essere destinate anche ad interventi
di social housing.

Alfonso COLUCCI (M5S), chiedendo di
sottoscrivere l’emendamento Furfaro 9.17,
rammenta che il Governo in carica ha di
fatto soppresso le agevolazioni per l’acqui-
sto della prima casa da parte dei giovani
con meno di trentasei anni di età, anche
attraverso il depotenziamento del Fondo di
garanzia CONSAP operato in una delle
prime leggi di bilancio della corrente legi-
slatura.

In tale quadro, segnala che anche il
mancato rifinanziamento del Fondo per la
morosità incolpevole incide assai negativa-
mente sulle condizioni di vita di un ampio
numero di cittadini, i cosiddetti working
poor, calcolati in circa 3 milioni di indivi-
dui, che non sono più in grado di sostenere
l’andamento crescente degli affitti a fronte
di salari significativamente erosi dall’infla-
zione registrata negli ultimi anni.

Ritiene, pertanto, una decisione di as-
soluto buon senso procedere all’approva-
zione dell’emendamento Furfaro 9.17, che,
diversamente da quanto ipotizzabile nel
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cosiddetto Piano Casa preannunziato dalla
sottosegretaria Siracusano, offre risposte
certe e immediate ai bisogni dei tanti con-
cittadini in difficoltà, nel quadro più gene-
rale di un patrimonio pubblico abitativo
che versa oramai in condizioni a dir poco
disastrose.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP) pur com-
prendendo che la sottosegretaria Siracu-
sano si trovi nella necessità di giustificare
l’azione del Governo sul tema, tiene a pre-
cisare che il social housing, soluzione che
dichiara di condividere soprattutto se de-
clinata secondo il modello francese, è una
misura in fieri, non in grado di rispondere
ai bisogni immediati delle persone. Ritiene
quindi, alla luce dell’intervento della Sot-
tosegretaria, che si sia perso di vista il focus
della questione, rilevando come i padri
separati o i soggetti che hanno perso il
lavoro e che si rivolgono agli sportelli so-
ciali abbiano bisogno di una soluzione im-
mediata e non possano aspettare i tempi di
realizzazione del social housing. Si ram-
marica in conclusione del fatto che si siano
dimenticate le norme messe in campo in
passato per sostenere le persone in diffi-
coltà, favorendo la loro emancipazione e la
loro autonomia.

Ylenja LUCASELLI (FDI) con riferi-
mento alle affermazioni formulate dalla
collega Roggiani circa la dotazione di 350
milioni di euro del Fondo per la morosità
incolpevole stanziata da parte del Governo
Letta, ritiene importante fornire i numeri
corretti. Nel citare il contenuto del comma
5 dell’articolo del decreto-legge n. 102 del
2013, fa presente che il fondo è stato isti-
tuito con una dotazione pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.
Aggiungendo che interventi successivi alla
sua istituzione hanno portato il fondo alla
sua capienza massima di 35,73 milioni di
euro, ricorda che nel corso dell’esame del
disegno di legge di bilancio, grazie ad un
emendamento della collega Montaruli di
Fratelli d’Italia, non soltanto sono state
reintegrate le risorse, ma si è anche prov-
veduto a correggere alcune storture eviden-
ziate nel corso dell’applicazione pratica della
misura.

Nel ricordare che sono i comuni e le
regioni a dover affiancare il Governo cen-
trale nell’attuazione del fondo, fa presente
che l’obiettivo è quello di evitare che esso
diventi uno strumento di spesa pubblica
incapace di dare risposte ai soggetti biso-
gnosi. Nel sottolineare, quindi, che l’intento
è quello di cercare la collaborazione degli
enti territoriali, ritiene non si possa affer-
mare che il Governo Meloni non vuole
sostenere le persone in difficoltà, conside-
rato tra l’altro che nel triennio sono stati
destinati al fondo 30 milioni di euro, a
fronte della richiamata dotazione di 20
milioni di euro del Governo Letta. Ribadi-
sce, in conclusione, la necessità che la di-
scussione si svolga sui numeri reali.

Le Commissione respingono l’emenda-
mento Furfaro 9.17.

Mauro D’ATTIS (FI-PPE), relatore per la
V Commissione, anche a nome degli altri
relatori, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Montemagni 9.18, di cui era
stato chiesto precedentemente l’accantona-
mento. Esprime, altresì, parere favorevole
sull’emendamento Tirelli 9.19 e sugli iden-
tici emendamenti Pella 9.20, Forattini 9.21,
Carloni 9.22, Gadda 9.23 e Nevi 9.24, dei
quali era stato chiesto l’accantonamento,
purché riformulati nell’identico testo del-
l’emendamento Montemagni 9.18 (vedi al-
legato 1).

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, chiede ai presentatori
dell’emendamento Tirelli 9.19 e degli iden-
tici emendamenti Pella 9.20, Forattini 9.21,
Carloni 9.22, Gadda 9.23 e Nevi 9.24 se
accettino la riformulazione proposta dai
relatori.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
se si possa soprassedere, per il momento,
sulla votazione degli emendamenti in que-
stione, al fine di consentire ai presentatori

Lunedì 16 febbraio 2026 — 16 — Commissioni riunite I e V



di valutare il contenuto della riformula-
zione proposta.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, accoglie la richiesta
della collega Guerra. Avverte, quindi, che i
presentatori accettano la proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento Gaetana Russo
9.49.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Gaetana Russo 9.49, come riformu-
lato (vedi allegato 1).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che i presen-
tatori accolgono la proposta di riformula-
zione degli identici emendamenti Caroppo
9.54 e Casu 9.56.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Maccanti 9.53 e gli identici emen-
damenti Caroppo 9.54 e Casu 9.56, come
riformulati nell’identico testo dell’emenda-
mento Maccanti 9.53 (vedi allegato 1).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che l’emenda-
mento Pella 9.58 è stato ritirato dal pre-
sentatore.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento Braga 9.57, ri-
corda che in più di un’occasione in questa
stessa aula è stato affrontato il tema dei
fondi per le strade provinciali, ricordando
il loro complesso iter, che ha visto prima la
loro cancellazione e successivamente, a se-
guito delle forti poteste di tutte le province,
indipendentemente dal colore politico di
chi le gestisce, il parziale ripristino delle
risorse. Fa presente che l’emendamento
9.57 a prima firma della collega Braga si
prefigge di differire di due mesi il termine
entro cui concludere gli adempimenti per i
contratti di affidamento dei lavori. Nel ri-
chiamare anche in questo caso le memo-
rabili dichiarazioni del Ministro Salvini,
chiede che si venga incontro alle difficoltà
di tutte le province, cui è stato fatto un
danno, ricordando che si tratta di una
questione bipartisan, come dimostra l’iden-

tico emendamento presentato da un gruppo
della maggioranza.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Braga 9.57.

Andrea CASU (PD-IDP), nel ringraziare
i relatori per il parere favorevole sull’emen-
damento a sua prima firma 9.60, fa pre-
sente che tale proposta emendativa si pre-
figge di dare più tempo alle autorità por-
tuali per assegnare un contributo in favore
degli operatori dei servizi di manovra fer-
roviaria. Ritiene si tratti di una misura
importante per garantire la promozione
del traffico ferroviario delle merci in am-
bito portuale.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Casu 9.60, Osnato 9.61, Cesa
9.62 e Pella 9.63 (vedi allegato 1).

Silvia ROGGIANI (PD-IDP) fa presente
che, in controtendenza rispetto alla politica
del Governo in favore dei condoni, l’emen-
damento Braga 9.67 si prefigge di proro-
gare fino al 2028 l’operatività del fondo per
la demolizione delle opere abusive, dotan-
dolo delle risorse necessarie. Sottolineando
che per il suo gruppo se un’opera è abusiva
deve essere demolita e non certamente con-
donata, ritiene che sia necessario consen-
tire ai comuni di ripianificare il territorio,
in modo coerente rispetto ai loro progetti.
In conclusione, dichiara di non essere stu-
pita dal parere contrario del Governo, che
manifesta la propria coerenza considerato
che ha fatto del condono la cifra della
propria azione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Braga 9.67.

Francesca VIGGIANO (PD-IDP) illustra
l’emendamento Ferrari 9.72, che intende
prorogare l’operatività del fondo nazionale
per l’accesso alle locazioni, che rappre-
senta una misura per colmare le difficoltà
causate alle famiglie dalla crisi economica.
Chiede quindi di concedere ai soggetti bi-
sognosi un sostegno immediato senza at-
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tendere i tempi lunghi del social housing o
della riforma edilizia.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Ferrari 9.72 e
approvano l’emendamento Montaruli 9.73
(vedi allegato 1).

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
l’emendamento Congedo 9.75 è stato riti-
rato dal presentatore. Avverte, quindi, che
i presentatori degli emendamenti Frijia
9.103, Pella 9.79 e Gadda 9.104 accettano la
riformulazione nell’identico testo dell’emen-
damento Di Mattina 9.80, proposta dai re-
latori (vedi allegato 1).

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Di Mattina 9.80 e gli emendamenti
Frijia 9.103, Pella 9.79 e Gadda 9.104, come
riformulati nel testo dell’emendamento Di
Mattina 9.80 (vedi allegato 1).

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
i presentatori degli identici emendamenti
Casasco 9.86, Comaroli 9.87 e Boschi 9.88,
nonché dell’emendamento Deidda 9.89 ac-
cettano la proposta di riformulazione in
identico testo avanzata dai relatori.

Le Commissioni approvano gli emenda-
menti Casasco 9.86, Comaroli 9.87, Boschi
9.88 e Deidda 9.89, come riformulati in
identico testo (vedi allegato 1).

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
intervenendo sull’emendamento Di Mattina
9.97, sul quale è stato formulato un invito
al ritiro, dichiara che, se non ricorda male,
vi era da parte del Governo la volontà di
accogliere un ordine del giorno di analogo
contenuto.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma quanto dichiarato evidentemente in
precedenza dalla collega Siracusano, pur
momentaneamente assente, in merito alla
disponibilità del Governo di accogliere un
ordine del giorno di contenuto analogo alla
proposta emendativa in discussione.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
ritira l’emendamento Di Mattina 9.97.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
l’emendamento Squeri 9.101 è stato ritirato
dal presentatore. Prima di passare all’e-
same delle proposte emendative riferite al-
l’articolo 10, avverte che i presentatori ac-
cettano la proposta di riformulazione del-
l’emendamento Tirelli 9.19 e degli identici
emendamenti Pella 9.20, Forattini 9.21, Car-
loni 9.22, Gadda 9.23 e Nevi 9.24, nell’i-
dentico testo dell’emendamento Montema-
gni 9.18, su cui era stato chiesto in prece-
denza di soprassedere ai fini di un supple-
mento di valutazione del contenuto della
proposta di riformulazione.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Montemagni 9.18, nonché l’emenda-
mento Tirelli 9.19 e gli identici emenda-
menti Pella 9.20, Forattini 9.21, Carloni
9.22, Gadda 9.23 e Nevi 9.24, riformulati in
un testo identico all’emendamento Monte-
magni 9.18 (vedi allegato 1). Approvano
quindi gli identici emendamenti Paolo Emi-
lio Russo 10.1 e Toni Ricciardi 10.2 (vedi
allegato 1).

Fabio PORTA (PD-IDP) chiede ai rela-
tori di accantonare l’emendamento Toni
Ricciardi 10.5 per un supplemento di va-
lutazione del suo contenuto, facendo pre-
sente, da un lato, che per quanto gli consta
sia il Ministero degli affari esteri sia le altre
amministrazioni competenti hanno espresso
parere favorevole e dall’altro che non si
tratta di una richiesta dilatoria di elezioni
che egli stesso considera molto importanti.
Precisa che la proroga prevista dall’emen-
damento tiene conto della situazione dei
consolati, oberati dal lavoro conseguente
alla nuova legge sulla cittadinanza del 2025.
Aggiunge che è tuttora accantonato un al-
tro emendamento presentato dal suo gruppo,
volto a prorogare i termini per l’iscrizione
dei figli minori degli italiani all’estero se-
condo la precedente normativa in materia
di cittadinanza. Fa presente a tale propo-
sito che se quest’ultima proroga non do-
vesse essere accolta, ne deriverebbe un ul-
teriore onere per i consolati, che saranno
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costretti a sottrarre personale dalla forni-
tura di altri importanti servizi agli italiani
all’estero. Ritiene quindi indispensabile l’ac-
cantonamento dell’emendamento Toni Ric-
ciardi 10.5.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)M-
CP), relatore per la I Commissione, anche a
nome degli altri relatori, si dichiara con-
trario alla richiesta di accantonamento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Toni Ricciardi 10.5 e approvano
l’emendamento Maiorano 11.3 (vedi alle-
gato 1). Respingono, quindi, l’emenda-
mento Dori 12.5.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) illu-
stra l’emendamento Gianassi 12.6, che af-
fronta un problema di grande rilievo rela-
tivo all’efficienza del sistema giustizia, che
non può essere garantita in assenza di
personale. Nel far presente che l’obiettivo è
quello di stabilizzare il personale assunto
in via temporanea con il Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), ritiene che
quello in esame sia il testo più idoneo per
introdurre tale misura. Non comprende,
quindi, le ragioni del parere contrario
espresso sull’emendamento.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO, nel far presente che nel decreto-
legge in discussione non possono essere
assentiti emendamenti onerosi, chiede di
rinviare la questione ad un diverso e più
idoneo provvedimento, ritirando l’emenda-
mento per trasfonderne il testo in un or-
dine del giorno riferito all’ormai prossimo
decreto-legge PNRR.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
presupposto che l’impegno espresso dalla
sottosegretaria Siracusano sia nel senso di
affrontare in modo più organico il tema in
discussione nel prossimo decreto-legge in
materia di PNRR, ritira l’emendamento Gia-
nassi 12.6 per trasfonderne il testo in un
futuro ordine del giorno.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Grimaldi 12.7.

Valentina D’ORSO (M5S) fa presente
che l’emendamento a sua prima firma 12.8
reca un intervento diverso rispetto all’e-
mendamento del collega Gianassi, dal mo-
mento che si chiede la proroga dei contratti
del contingente in esubero rispetto alle
stabilizzazioni già deliberate dal Governo,
cui riconosce il merito di essere interve-
nuto sulla questione. Precisa che l’inter-
vento recato dall’emendamento andrà a
vantaggio non solo dei diretti interessati ma
anche dell’intero sistema giustizia che può
continuare ad avvalersi del prezioso con-
tributo di soggetti già formati, senza con-
tare l’investimento che il nostro Paese ha
fatto sulla loro preparazione. Fatto pre-
sente che l’emendamento se approvato con-
sentirà al Governo di mantenere gli impe-
gni assunti, rileva che si è provveduto an-
che a garantire la relativa copertura finan-
ziaria, calcolata puntualmente e non
particolarmente onerosa.

Carmela AURIEMMA (M5S), interve-
nendo sull’emendamento D’Orso 12.8, ri-
leva come i dipendenti assunti grazie ai
finanziamenti del PNRR nel settore della
giustizia siano di inestimabile importanza
per il corretto funzionamento dei tribunali,
e rammenta che anche l’Associazione Na-
zionale Magistrati ha più volte avvertito
della possibile paralisi di alcuni uffici giu-
diziari in caso di mancata proroga dei
contratti di lavoro che scadranno a fine
giugno.

Ricorda che il Governo, conformandosi
ad alcuni ordini del giorno presentati dal
suo gruppo in Assemblea, ha annunciato la
stabilizzazione di oltre diecimila dipen-
denti.

Per questi motivi, chiede un’ulteriore
istruttoria da parte del Governo, in quanto
dovrebbe essere anche nell’interesse di que-
st’ultimo il raggiungimento dell’obiettivo
della stabilizzazione dei precari del settore
della giustizia.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Orso 12.8.

Francesca VIGGIANO (PD-IDP), inter-
venendo sugli identici emendamenti Gia-
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nassi 12.10 e Dori 12.12, rileva come, in
caso di mancata approvazione degli emen-
damenti in esame, l’accesso alla profes-
sione di avvocato tornerebbe ad essere re-
golata dalle norme del vecchio ordina-
mento, causando importanti difficoltà ai
giovani aspiranti avvocati. Sostiene infatti
come non sia coerente equiparare le capa-
cità dei giovani di oggi – ossia dei nativi
digitali – a quelle possedute dagli aspiranti
avvocati di un’epoca passata.

In attesa di una riforma organica delle
modalità di accesso alla professione fo-
rense, ritiene che, per evitare una « fuga »
dei giovani dall’esercizio della libera pro-
fessione, sia necessario prorogare, almeno
per l’anno 2026, le attuali modalità di ac-
cesso.

Filiberto ZARATTI (AVS), intervenendo
sugli identici emendamenti Gianassi 12.10
e Dori 12.12, dopo aver ricordato che al-
l’esame della Commissione Giustizia della
Camera dei deputati vi è il disegno di legge
C. 2629 che prevede la riforma dell’ordi-
namento forense, fa presente che, in caso
di mancata proroga della disciplina attuale,
si determinerebbe un’incoerente diversità
delle modalità di accesso alla professione
per il solo anno 2026, sul presupposto che
il citato progetto di legge entri in vigore nel
2027.

Chiede dunque un’ulteriore riflessione
ai relatori e al Governo, avvertendo che, in
caso contrario, si determinerebbe un grave
danno ai giovani aspiranti avvocati.

Valentina D’ORSO (M5S), intervenendo
sugli identici emendamenti Gianassi 12.10
e Dori 12.12, e dichiarando di sottoscri-
verli, sostiene che le tempistiche di appro-
vazione del progetto di legge di riforma
delle modalità di accesso alla professione
forense non siano compatibili con una loro
applicazione nel prossimo esame di abili-
tazione, determinando un’insensata appli-
cazione delle vecchie modalità al solo 2026,
con discriminazione di quei giovani candi-
dati che sosterranno inspiegabilmente un
esame diverso.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Gianassi 12.10 e Dori 12.12.

Valentina D’ORSO (M5S), intervenendo
sugli identici emendamenti Gianassi 12.14,
Dori 12.17 e Giuliano 12.18, fa presente che
l’ordine degli avvocati chiede a gran voce la
proroga delle norme che regolano le mo-
dalità per l’abilitazione alla professione di
avvocato cassazionista, ritenendo che l’an-
zianità di esercizio della professione sia un
metodo preferibile rispetto ad un esame di
abilitazione.

Sostiene che, se la maggioranza respin-
gerà gli emendamenti in analisi, genererà
una discriminazione di coloro che inten-
dono diventare avvocati cassazionisti nel
2026, in quanto la riforma della legge pro-
fessionale forense – e i relativi adempi-
menti attuativi – non entreranno in vigore
in tempo per sopperire a tale ingiustificata
diversità di trattamento.

Al riguardo, chiede alla maggioranza di
dare spiegazioni all’opposizione, all’avvoca-
tura e alle associazioni forensi rispetto ad
un vuoto normativo che si verrà inevitabil-
mente a creare per svariati mesi.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Gianassi 12.14, Dori 12.17 e
Giuliano 12.18.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
i presentatori hanno ritirato l’emenda-
mento Cesa 12.38.

Valentina D’ORSO (M5S), intervenendo
sull’emendamento 12.35 a sua prima firma,
sostiene che esso sia un emendamento di
buon senso che, recependo le istanze di
numerosi presidenti di tribunale, intende
prorogare l’entrata in vigore delle disposi-
zioni che rendono il giudice delle indagini
preliminari un organo collegiale per l’ado-
zione delle misure cautelari, in quanto le
carenze di organico di molti tribunali –
soprattutto di quelli di piccole dimensioni
– impedirebbero il corretto funzionamento
del sistema dei GIP.

Sostiene che non si tratti di un emen-
damento ideologico ma pragmatico, in
quanto astrattamente si dichiara favorevole
ad una composizione collegiale del GIP, ma
nella situazione attuale una scelta di questo
tenore determinerebbe una vera e propria
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crisi dovuta alla carenza di organico che
paralizzerà il sistema di adozione delle
misure cautelari. Afferma che tale crisi
danneggerà direttamente le vittime di stal-
king e di maltrattamenti domestici, con
riguardo soprattutto alle vittime di sesso
femminile, che più abbisognerebbero di un
sistema cautelare funzionante.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento D’Orso 12.35.

Mauro D’ATTIS (FI-PPE), relatore per la
V Commissione, anche a nome degli altri
relatori, passando all’espressione dei pareri
sulle proposte emendative riferite agli ar-
ticoli 13, 14, 15 e 16, invita i presentatori al
ritiro dell’emendamento Morfino 13.1, espri-
mendo altrimenti parere contrario; pro-
pone l’accantonamento degli identici emen-
damenti Rotelli 13.2, Carloni 13.4, Squeri
13.5 e Tirelli 13.6; invita i presentatori al
ritiro dell’emendamento Peluffo 13.9, espri-
mendo altrimenti parere contrario; pro-
pone l’accantonamento degli emendamenti
Gusmeroli 13.11, De Palma 13.17, Lovec-
chio 13.15, Cannizzaro 13.26.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Zinzi 13.22 e sugli identici emenda-
menti Forattini 13.48 e Tassinari 13.49,
purché riformulati, in identico testo, nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Invita i presentatori al ritiro dell’emen-
damento Cappelletti 13.28, esprimendo al-
trimenti parere contrario.

Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Paolo Emilio Russo 13.29 e Pella
13.24; esprime altresì parere favorevole su-
gli identici emendamenti Zinzi 13.41, Pie-
trella 13.42, Pella 13.43, Benzoni 13.44 e
Boschi 13.46, purché riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1);
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Furgiuele 13.30, purché riformulato
nell’identico testo dell’emendamento Mi-
lani 13.16, su cui esprime parere favorevole
(vedi allegato 1).

Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Pella 13.33; invita i presentatori al
ritiro degli identici emendamenti Tassinari
13.34, Torto 13.35, Forattini 13.36 e Bakkali

13.37, esprimendo altrimenti parere con-
trario; propone l’accantonamento degli
emendamenti Romano 13.55, Tirelli 13.56,
Mattia 13.31, nonché degli identici Nevi
13.57 e Caretta 13.58, e dell’emendamento
Bof 13.60; invita i presentatori al ritiro
degli emendamenti Richetti 13.64 e Steger
13.66, esprimendo altrimenti parere con-
trario; propone l’accantonamento dell’e-
mendamento Steger 13.68.

Invita i presentatori al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, degli
identici emendamenti Centemero 14.1 e
Squeri 14.2, nonché dell’emendamento Bo-
netti 14.5; propone l’accantonamento del-
l’emendamento Torto 14.7, nonché degli
identici emendamenti Pella 14.8 e Torto
14.9, degli identici emendamenti Pietrella
14.10, Pandolfo 14.11 e Faraone 14.12, non-
ché degli emendamenti Torto 14.133, Tran-
cassini 14.143 e Romano 14.14; invita i
presentatori al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario, dell’emendamento
Paolo Emilio Russo 14.15, nonché degli
identici emendamenti Mauri 14.23, Magi
14.24, Boschi 14.25, Zaratti 14.26 e Carfa-
gna 14.27, e dell’emendamento Bonetti 14.30,
nonché degli identici emendamenti Mauri
14.31, Zaratti 14.32 e Boschi 14.33, degli
emendamenti Barzotti 14.34, Tucci 14.38,
De Micheli 14.41, Mancini 14.44, Aiello
14.108, Volpi 14.49, Guerra 14.50, nonché
degli identici emendamenti Guerra 14.51 e
Carotenuto 14.52, dell’emendamento Ghirra
14.54 e degli identici emendamenti Pie-
trella 14.55, Bonafè 14.56, Barabotti 14.57,
Pella 14.58, Torto 14.60, Faraone 14.61 e
Tirelli 14.62.

Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Scotto 14.63, nonché degli identici
emendamenti Scotto 14.67, Faraone 14.68,
Tenerini 14.69 e Tirelli 14.70, e degli iden-
tici emendamenti Faraone 14.75, Tenerini
14.76 e Scotto 14.77; invita i presentatori al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, dell’emendamento Ottaviani 14.79;
propone l’accantonamento degli emenda-
menti Sottanelli 14.80, Ottaviani 14.83, Pella
14.84 e Guerra 14.88; invita i presentatori
al ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, dell’emendamento Bonetti 14.90; pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
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Cannizzaro 14.94, nonché degli identici
emendamenti Scotto 14.95 e D’Alessio 14.96;
invita i presentatori al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, dell’emenda-
mento Pella 14.101; propone l’accantona-
mento degli identici emendamenti Bof
14.110, Ottaviani 14.111, Patriarca 14.112 e
Tremaglia 14.113; invita i presentatori al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, degli identici emendamenti Coma-
roli 14.119, Tirelli 14.120, Bonetti 14.121,
Marianna Ricciardi 14.122 e Roggiani 14.123,
nonché dell’emendamento Schullian 14.125
e degli identici emendamenti Comaroli
14.134, Faraone 14.135, Benzoni 14.136 e
Pella 14.137; propone l’accantonamento de-
gli identici emendamenti Ottaviani 14.140,
Pella 14.141 e Rizzetto 14.142, nonché del-
l’articolo aggiuntivo Mascaretti 14.011; in-
vita i presentatori al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, degli articoli
aggiuntivi Mari 14.016, Grimaldi 14.018,
Morfino 14.019 e Scotto 14.020.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Zaratti 15.1 e Cerreto 15.2.

Invita i presentatori al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, degli
emendamenti Steger 15.6 e Malaguti 15.7.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Carloni 15.8.

Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Buonguerrieri 15.11; invita i presen-
tatori al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, dell’emendamento Sotta-
nelli 15.12, nonché degli identici emenda-
menti Schullian 15.24, Forattini 15.25,
Gadda 15.27, Romano 15.30 e Castiglione
15.31, degli identici emendamenti Forattini
15.18, Gadda 15.20 e Nevi 15.22, nonché
dell’emendamento Caretta 15.32.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti La Salandra 15.33, Nevi 15.34,
Schullian 15.35, Forattini 15.36 e Cara-
miello 15.59, purché riformulati nell’iden-
tico testo dell’emendamento Carloni 15.8,
su cui ha già espresso parere favorevole
(vedi allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, degli
identici emendamenti Forattini 15.40, Ca-
ramiello 15.42, Romano 15.43, Schullian

15.44, Gadda 15.45 e Castiglione 15.48,
nonché dell’emendamento Schullian 15.51.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Ciaburro 15.53.

Invita i presentatori al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, dell’e-
mendamento Vaccari 15.54, nonché degli
identici emendamenti Maiorano 15.55 e
Caramiello 15.58.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Maiorano 15.56; esprime parere fa-
vorevole sull’emendamento Maiorano 15.57,
purché riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Invita i presentatori al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, degli
identici articoli aggiuntivi Gadda 15.04, Fo-
rattini 15.07, Schullian 15.09, Castiglione
15.012, Romano 15.013 e Borrelli 15.014.

Invita i presentatori al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, dell’e-
mendamento Simiani 16.1, nonché degli
identici emendamenti Pella 16.2, Ghirra
16.4, Boschi 16.5 e Curti 16.7, e degli emen-
damenti Torto 16.10, Simiani 16.11, nonché
degli identici emendamenti Bonafè 16.14,
Deborah Bergamini 16.15 e Giuliano 16.16;
propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Rubano 16.24; invita al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, degli
emendamenti Alifano 16.40, Osnato 16.39,
Frijia 16.27, Caramanna 16.28 e Steger
16.29.

Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Caramanna 16.31, Cattoi 16.33
e Torto 16.34.

Invita al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario, degli emendamenti Debo-
rah Bergamini 16.35, Boschi 16.37, nonché
dell’articolo aggiuntivo Magi 16.01.

Valentina D’ORSO (M5S), intervenendo
sull’emendamento Morfino 13.1, che sotto-
scrive, evidenzia che la proposta è finaliz-
zata ad assicurare la continuità della ca-
pacità operativa necessaria all’attuazione
degli interventi relativi al contrasto al dis-
sesto idrogeologico.

Osserva come il tema posto sia di par-
ticolare rilevanza alla luce degli ultimi tra-
gici eventi climatici prodottosi in Sicilia,
Sardegna e Calabria. Ritiene necessario ga-
rantire una continuità operativa alle strut-
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ture che si occupano di dissesto idrogeolo-
gico e chiede pertanto un’ulteriore istrut-
toria da parte del Governo su tale proposta
emendativa.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Morfino 13.1.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP) interviene
sull’emendamento Peluffo 13.9, di cui è
cofirmataria, in materia di concessioni idro-
elettriche. In proposito nel dichiararsi con-
sapevole della difficoltà di procedere con
una proroga su tale tema, evidenzia come
la proposta sia volta ad individuare degli
strumenti alternativi prevedendo un si-
stema che stabilisca dei criteri stringenti.

Chiede quindi alla sottosegretaria, vista
la rilevanza del tema, se l’espressione di un
parere contrario su tale emendamento sia
dovuto al fatto che il Governo intende
affrontare tale tematica in un provvedi-
mento futuro.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
fa presente che l’espressione di un parere
contrario su tale proposta discende da un’in-
terlocuzione del Governo con la Commis-
sione europea, che non valuta positiva-
mente l’intervento previsto dall’emenda-
mento.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE) prean-
nuncia il voto contrario sull’emendamento
Peluffo 13.9, ritenendo che la proroga delle
concessioni idroelettriche debba fondarsi
sulla vendita a prezzo equo dell’energia,
dal momento che, a suo avviso, le imprese
italiane sopportano prezzi ben più alti ri-
spetto agli altri paesi europei.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Peluffo 13.9.

Nazario PAGANO, presidente, prende atto
che i presentatori accettano la riformula-
zione degli emendamenti Zinzi 13.22, Fo-
rattini 13.48 e Tassinari 13.49.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Zinzi 13.22,
Forattini 13.48 e Tassinari 13.49, riformu-

lati in identico testo (vedi allegato 1), e
respingono l’emendamento Cappelletti 13.28;
approvano, con distinte votazioni, gli emen-
damenti Paolo Emilio Russo 13.29 e Pella
13.24 (vedi allegato 1).

Nazario PAGANO, presidente, prende atto
che i presentatori accettano la riformula-
zione degli identici emendamenti Zinzi 13.41,
Pietrella 13.42, Pella 13.43, Benzoni 13.44 e
Boschi 13.46.

Le Commissioni approvano gli emenda-
menti Zinzi 13.41, Pietrella 13.42, Pella
13.43, Benzoni 13.44 e Boschi 13.46, rifor-
mulati in identico testo (vedi allegato 1).

Nazario PAGANO, presidente, prende atto
che i presentatori accettano la riformula-
zione dell’emendamento Furgiuele 13.30 in
termini identici all’emendamento Milani
13.16.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Milani 13.16 e l’emendamento Fur-
giuele 13.30, quest’ultimo riformulato in
identico testo all’emendamento Milani 13.16
(vedi allegato 1).

Nazario PAGANO, presidente, prende atto
che l’emendamento Tassinari 13.34 è stato
ritirato.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Torto 13.35, Forattini 13.36 e
Bakkali 13.37.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE), interve-
nendo sull’emendamento Richetti 13.64, di
cui è cofirmataria, chiede alla sottosegre-
taria le motivazioni poste alla base dell’e-
spressione di un parere contrario su tale
proposta. In proposito, ricorda ai relatori e
al Governo che a luglio 2025 è stato ap-
provato, con parere favorevole del Go-
verno, un ordine del giorno di analogo
tenore. Sottolinea, altresì, che la predetta
approvazione è arrivata a seguito di un’in-
terlocuzione con il gruppo di Fratelli d’I-
talia.
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La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
conferma che l’orientamento del Governo è
coerente con quanto sostenuto dall’onore-
vole Bonetti, evidenzia che, pur non essen-
doci contrarietà nel merito, non è stata
conclusa l’istruttoria da parte dei compe-
tenti uffici ministeriali. Invita quindi la
deputata Bonetti a presentare un ordine
del giorno in materia.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE), alla luce
di quanto confermato dalla sottosegretaria,
chiede l’accantonamento dell’emendamento
Richetti 13.64.

Nazario PAGANO, presidente, concordi i
relatori e la rappresentante del Governo,
dispone l’accantonamento dell’emendamento
Richetti 13.64.

Prende altresì atto che l’emendamento
Steger 13.66 e gli identici emendamenti
Centemero 14.1 e Squeri 14.2 sono stati
ritirati.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE), interve-
nendo sull’emendamento 14.5 a sua firma,
fa presente che la proposta è volta a rifi-
nanziare il fondo a sostegno dell’impresa
femminile, evidenziando come la misura
aveva avuto una particolare efficacia nel-
l’impiego femminile.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bonetti 14.5.

Nazario PAGANO, presidente, prende atto
che l’emendamento Paolo Emilio Russo
14.15 è stato ritirato dai presentatori.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sull’emendamento Mauri 14.23, di
cui è cofirmataria, fa presente che la pro-
posta è sostenuta da varie associazioni che
si occupano di contrasto alla violenza di
genere dal momento che riconosce anche
per il triennio 2027-2029 le specifiche age-
volazioni, previste dal comma 191 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 213 del 2023, ai
datori di lavoro privati che assumono donne
disoccupate vittime di violenza. In propo-
sito sottolinea come l’indipendenza econo-
mica sia uno degli strumenti più efficaci

per tutelare le donne da situazioni di vio-
lenza.

Nel segnalare la rilevanza del tema po-
sto, dichiara di non comprendere le ragioni
poste alla base dell’espressione di un pa-
rere contrario su tale proposta.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Mauri 14.23.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE) chiede
l’accantonamento anche dell’emendamento
14.30, a sua propria firma, vertente sulla
medesima materia.

Nazario PAGANO, presidente, concordi i
relatori e la rappresentante del Governo,
dispone l’accantonamento degli identici
emendamenti Mauri 14.23, Magi 14.24, Bo-
schi 14.25, Zaratti 14.26 e Carfagna 14.27,
dell’emendamento Bonetti 14.30, nonché
degli identici emendamenti Mauri 14.31,
Zaratti 14.32 e Boschi 14.33, vertenti sulla
medesima materia.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Barzotti 14.34
e Tucci 14.38.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sull’emendamento De Micheli 14.41,
ritiene che la proposta rivesta particolare
rilevanza viste le numerose crisi di imprese
soprattutto di piccole dimensioni, dal mo-
mento che permette la proroga del regime
di liquidazione anticipata della NASpI in
un’unica soluzione, limitatamente ai casi in
cui l’anticipazione è destinata alla sotto-
scrizione di una quota di capitale sociale di
una cooperativa nella quale il rapporto
mutualistico ha ad oggetto la prestazione di
attività lavorative da parte del socio.

Chiede, pertanto, una valutazione più
approfondita della proposta.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Micheli 14.41.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento Mancini 14.44, di
cui è cofirmataria, segnala che il Vicemi-
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nistro Leo, in una recente intervista, ha
annunciato delle correzioni alla misura del-
l’iperammortamento finalizzate ad elimi-
nare le limitazioni territoriali. Ciò pre-
messo, chiede quali siano le motivazioni
poste alla base dell’espressione di un pa-
rere contrario su una proposta che va nel
senso di quanto annunciato dal Vicemini-
stro Leo. In tal senso chiede se il Governo
intenda intervenire con un altro provvedi-
mento.

Andrea CASU (PD-IDP), a sostegno delle
argomentazioni fornite dalla collega Rog-
giani, chiede una nuova valutazione da
parte del Governo o comunque un riscon-
tro su quanto chiesto dalla collega.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Mancini 14.44.

Nazario PAGANO, presidente, concordi i
relatori, dispone l’accantonamento dell’e-
mendamento Mancini 14.44.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Aiello 14.108.

Nazario PAGANO, presidente, prende atto
che l’emendamento Volpi 14.49 è stato ri-
tirato dai presentatori.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sugli emendamenti 14.50 e 14.51,
a sua prima firma, segnala che le proposte
sono volte a prorogare l’esonero dal paga-
mento delle quote di accantonamento del
trattamento di fine rapporto e del contri-
buto per le società sottoposte a procedura
fallimentare o in amministrazione straor-
dinaria. Ritiene che, in assenza di tale
proroga, il commissario liquidatore si tro-
verebbe nell’impossibilità di disporre della
cassa integrazione in quanto privo di fondi
sufficienti e ciò potrebbe determinare un
maggior numero di licenziamenti.

Fa presente, quindi, come la proposta,
alla luce delle numerose crisi aziendali, sia
particolarmente rilevante al fine di evitare
dei licenziamenti.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Guerra 14.50
e gli identici emendamenti Guerra 14.51 e
Carotenuto 14.52, nonché l’emendamento
Ghirra 14.54.

Nazario PAGANO, presidente, constata
che i presentatori hanno ritirato gli identici
emendamenti Pietrella 14.55, Barabotti
14.57, Pella 14.58 e Tirelli 14.62.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento 14.56 a sua prima firma,
ammette di essersi illusa che vi fosse la
possibilità di accogliere – eventualmente
con una riformulazione – gli identici emen-
damenti volti a prorogare la cassa integra-
zione straordinaria nel settore tessile, del-
l’abbigliamento e della moda, per dare so-
stegno alle piccole e medie imprese che vi
operano. Tale settore infatti, pur essendo
un fiore all’occhiello del nostro Paese, versa
in una situazione di gravissima difficoltà, di
cui il Governo non sembra rendersi conto.
Rimane quindi particolarmente delusa per
i ritiri poc’anzi effettuati dai colleghi di
maggioranza.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Bonafè 14.56, Torto 14.60 e
Faraone 14.61.

Nicola OTTAVIANI (LEGA) chiede che
sia accantonato l’emendamento 14.79 a sua
prima firma.

Nazario PAGANO, presidente, preso atto
del consenso dei relatori e della rappresen-
tante del Governo, dispone l’accantona-
mento dell’emendamento Ottaviani 14.79.

Elena BONETTI (AZ-PER-RE) inter-
viene sull’emendamento 14.90 a sua firma,
che mira a prorogare l’efficacia del cosid-
detto voucher baby-sitter, particolarmente
utile per tante famiglie e tante donne.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bonetti 14.90.

Nazario PAGANO, presidente, constata
che i presentatori hanno ritirato l’emenda-
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mento Pella 14.101 e gli identici emenda-
menti Comaroli 14.119 e Tirelli 14.120.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP) fa presente
che l’emendamento 14.123 a sua firma è
volto a sostenere l’operato di quelle fonda-
zioni che, in sinergia con gli enti locali,
portano avanti un’efficace azione di con-
trasto della povertà educativa. Considerato,
oltretutto, che si tratta di un emendamento
sostanzialmente bipartisan, si dichiara de-
lusa per l’avvenuto ritiro delle proposte
emendative di maggioranza.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Bonetti 14.121, Marianna Ric-
ciardi 14.122 e Roggiani 14.123.

Nazario PAGANO, presidente, rileva che
i presentatori hanno ritirato l’emenda-
mento Schullian 14.125, nonché gli identici
emendamenti Comaroli 14.134 e Pella
14.137.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Fara-
one 14.135 e Benzoni 14.136, nonché gli
articoli aggiuntivi Mari 14.016, Grimaldi
14.018 e Morfino 14.019.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) inter-
viene, in qualità di cofirmataria, sull’arti-
colo aggiuntivo Scotto 14.020, che ripro-
pone il tema della cosiddetta « Opzione
donna ». Osservando come tale misura svol-
gesse un ruolo rilevante, prima che il Go-
verno la abolisse con le ultime leggi di
bilancio, denuncia l’incoerenza dell’Esecu-
tivo, che da un lato approva una mozione
per rendere strutturali le uscite anticipate
dal lavoro, ma dall’altro respinge le propo-
ste emendative che perseguono tali obiet-
tivi.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Scotto 14.020. Approvano, quindi,
gli identici emendamenti Zaratti 15.1 e
Cerreto 15.2 (vedi allegato 1).

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
i presentatori hanno ritirato gli emenda-
menti Steger 15.6 e Malaguti 15.7. Constata

poi che i presentatori hanno accolto la
proposta di nuova formulazione degli iden-
tici emendamenti La Salandra 15.33, Nevi
15.34, Schullian 15.35, Forattini 15.36 e
Caramiello 15.59 in testo identico a quello
dell’emendamento Carloni 15.8 (vedi alle-
gato 1).

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Carloni 15.8, nonché gli emenda-
menti La Salandra 15.33, Nevi 15.34, Schul-
lian 15.35, Forattini 15.36 e Caramiello
15.59, come riformulati in testo identico
all’emendamento Carloni 15.8 (vedi allegato
1). Respingono, invece, l’emendamento Sot-
tanelli 15.12.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
i presentatori hanno ritirato gli identici
emendamenti Schullian 15.24, Romano
15.30 e Castiglione 15.31.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Forattini 15.25 e Gadda 15.27.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
i presentatori hanno ritirato l’emenda-
mento Nevi 15.22.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Forattini 15.18 e Gadda 15.20.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
i presentatori hanno ritirato l’emenda-
mento Caretta 15.32, nonché gli identici
emendamenti Romano 15.43, Schullian
15.44 e Castiglione 15.48.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Forattini 15.40, Caramiello
15.42 e Gadda 15.45.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
i presentatori hanno ritirato l’emenda-
mento Schullian 15.51.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Ciaburro 15.53 (vedi allegato 1). Re-
spingono, invece, l’emendamento Vaccari
15.54.
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Nazario PAGANO, presidente, avverte che
il presentatore ha ritirato l’emendamento
Maiorano 15.55.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Caramiello 15.58
e approvano l’emendamento Maiorano 15.56
(vedi allegato 1).

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
il presentatore ha accolto la proposta di
nuova formulazione dell’emendamento Ma-
iorano 15.57.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Maiorano 15.57, come riformulato
(vedi allegato 1).

Nazario PAGANO, presidente, constata
che i presentatori hanno ritirato gli identici
articoli aggiuntivi Schullian 15.09, Casti-
glione 15.012 e Romano 15.013.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Gadda 15.04, Forattini 15.07
e Borrelli 15.014.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) illustra, in
qualità di cofirmataria, l’emendamento Si-
miani 16.1, che interviene, al pari delle
successive proposte emendative, sul tema
delle polizze catastrofali, le quali rappre-
sentano un costo gravoso per tante piccole
e piccolissime imprese. Rimarca d’altro
canto la necessità di un più incisivo inter-
vento statale per la realizzazione delle opere
idrauliche e di contrasto del rischio idro-
geologico.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Simiani 16.1.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
il presentatore ha ritirato l’emendamento
Pella 16.2.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Ghirra
16.4, Boschi 16.5 e Curti 16.7 e l’emenda-
mento Torto 16.10.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
segnala ai presentatori dell’emendamento
Simiani 16.11 che il Governo è disponibile
ad accogliere un ordine del giorno di ana-
logo contenuto in Assemblea. Fa altresì
presente che il preannunciato decreto-
legge in tema di emergenze affronterà la
questione.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), pur
ringraziando la rappresentante del Go-
verno per la disponibilità dimostrata sul
punto – che ad ogni modo richiede un
intervento tale da includere le mareggiate
tra gli eventi coperti dalle polizze catastro-
fali – comunica l’indisponibilità del collega
Simiani ad accogliere l’invito al ritiro del-
l’emendamento a sua prima firma.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
gli onorevoli D’Orso e Alfonso Colucci hanno
sottoscritto l’emendamento Simiani 16.11.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Simiani 16.11.

La sottosegretaria Matilde SIRACUSANO
propone l’accantonamento degli identici
emendamenti Bonafè 16.14, Deborah Ber-
gamini 16.15 e Giuliano 16.16.

Nazario PAGANO, presidente, preso atto
del consenso dei relatori, dispone l’accan-
tonamento degli identici emendamenti Bo-
nafè 16.14, Deborah Bergamini 16.15 e
Giuliano 16.16.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Alifano 16.40.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
i presentatori hanno ritirato gli emenda-
menti Osnato 16.39, Frijia 16.27, Cara-
manna 16.28 e Steger 16.29.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Caramanna 16.31, Cattoi 16.33
e Torto 16.34 (vedi allegato 1).

Nazario PAGANO, presidente, rileva che
i presentatori hanno ritirato l’emenda-
mento Deborah Bergamini 16.35.
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Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Boschi 16.37 e
l’articolo aggiuntivo Magi 16.01.

Nazario PAGANO, presidente, nel rile-
vare che le Commissioni hanno concluso
l’esame delle proposte emendative non ac-
cantonate contenute nel fascicolo delle pro-
poste emendative da esaminare, non essen-
dovi obiezioni, rinvia pertanto il seguito

dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 21.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 16 febbraio 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
21.15 alle 21.30.
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ALLEGATO 1

DL 200/2025: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2753 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 5.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

10-bis. All’articolo 36, comma 4-bis, del
decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2022, n. 122, relativo al conferi-
mento di incarichi di lavoro autonomo a
personale medico, veterinario e sanitario in
quiescenza, e parole: « 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2026 ».

10-ter. All’articolo 1, comma 164-bis,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, con-
cernente il trattenimento o la riammissione
in servizio di dirigenti medici e sanitari,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo e al terzo periodo, le parole:
« 31 dicembre 2025 », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2026 »;

b) al secondo periodo, le parole: « e le
università possono » sono sostituite dalla
seguente: « può », le parole: « , rispettiva-
mente, » sono soppresse e le parole: « , e ai
docenti universitari che svolgono attività
assistenziali in medicina e chirurgia » sono
soppresse;

c) al quarto periodo, le parole: « e i
docenti universitari che svolgono attività
assistenziali in medicina e chirurgia » sono
soppresse.

* 5.138. Il Governo.

* 5.33. (Nuova formulazione) Ciocchetti, An-
toniozzi, Colombo, Testa, Pellicini.

* 5.13. (Nuova formulazione) Fabrizio
Rossi.

* 5.16. (Nuova formulazione) Loizzo, Gia-
goni, Matone, Pretto, Comaroli, Miele,
Cattoi, Frassini, Ottaviani, Iezzi, Bof,
Ziello, Zinzi, Lazzarini.

* 5.17. (Nuova formulazione) Ciancitto.

* 5.18. (Nuova formulazione) De Monte,
Pierro.

* 5.19. (Nuova formulazione) Almici.

* 5.46. (Nuova formulazione) Manes, Ste-
ger.

* 5.48. (Nuova formulazione) Cannizzaro,
Arruzzolo, Pella, Rubano, De Monte,
Mangialavori, Nazario Pagano, Cappel-
lacci, Benigni, Gentile.

Al comma 7, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2026 con le seguenti: 31 dicembre
2027.

* 5.45. Loizzo, Giagoni, Matone, Pretto, Co-
maroli, Miele, Cattoi, Frassini, Otta-
viani, Iezzi, Bof, Ziello, Lazzarini.

* 5.40. (Nuova formulazione) Tirelli, Ro-
mano.

* 5.42. (Nuova formulazione) Pella, Gen-
tile.

* 5.43. (Nuova formulazione) Bonetti, Ri-
chetti.

* 5.44. (Nuova formulazione) Ciocchetti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il termine per l’assolvimento del-
l’obbligo di formazione continua ai sensi
dell’articolo 16-bis del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, per il triennio
2023-2025 è prorogato al 31 dicembre 2028.
Il triennio formativo 2026-2028 e il relativo
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obbligo di formazione continua hanno or-
dinaria decorrenza dal 1° gennaio 2026.

5.67. Schifone, Michelotti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. All’articolo 29, comma 1, se-
condo periodo, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, concer-
nente l’adeguamento degli standard orga-
nizzativi e di personale della rete dei labo-
ratori del Servizio sanitario nazionale ai
processi di incremento dell’efficienza resi
possibili dal ricorso a metodiche automa-
tizzate, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2026 ».

* 5.65. Gabellone, Vietri, Schifone, Cioc-
chetti, Congedo.

* 5.104. (Nuova formulazione) De Palma,
Caroppo, Pella, Paolo Emilio Russo.

* 5.117. (Nuova formulazione) Donno, Au-
riemma, Baldino, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Penza, Torto.

* 5.9. (Nuova formulazione) Loizzo, Gia-
goni, Matone, Pretto, Cattoi, Frassini,
Ottaviani, Iezzi, Bof, Lazzarini.

* 5.120. (Nuova formulazione) Lacarra.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 1, comma 688, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, relativo al
Fondo per il contrasto dei disturbi della
nutrizione e dell’alimentazione, le parole:
« e di 10 milioni di euro per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « , di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e di 10 milioni
di euro per l’anno 2026 ».

8-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 8-bis del presente arti-
colo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di

cui all’articolo 2, comma 361, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

* 5.58. (Nuova formulazione) Furfaro, Ma-
lavasi, Ciani, Girelli, Stumpo.

* 5.59. (Nuova formulazione) Ruffino, Ri-
chetti, Bonetti.

* 5.51. (Nuova formulazione) Semenzato.

* 5.116. (Nuova formulazione) Quartini, Au-
riemma, Baldino, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno, Penza,
Marianna Ricciardi, Sportiello, Torto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. Al comma 6 dell’articolo 4 del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, in materia di mo-
dalità di utilizzo del promemoria cartaceo
della ricetta elettronica, le parole: « sono
prorogate sino al 31 dicembre 2025 e »
sono soppresse e, dopo le parole: « sono
estese all’invio del numero di ricetta elet-
tronica (NRE) a mezzo di posta elettro-
nica » sono aggiunte le seguenti: « e si ap-
plicano a regime ».

5.119. Patriarca.

ART. 6.

Al comma 1, capoverso 18-bis, secondo
periodo, sostituire le parole: « Fondo per il
funzionamento delle istituzioni scolastiche
di cui all’articolo 1, comma 601, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 » con le seguenti:
« Fondo “La Buona Scuola” per il miglio-
ramento e la valorizzazione dell’istruzione
scolastica, di cui all’articolo 1, comma 202,
della legge 13 luglio 2015, n. 107 ».

6.3. Miele.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-bis. All’articolo 5, comma 4-quinquies,
del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2025, n. 15, relativo alla defi-
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nizione delle modalità di valutazione con-
giunta dei rischi connessi agli edifici sco-
lastici, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2026 ».

* 6.29. Roggiani.

* 6.36. Pella.

* 6.37. Steger, Manes.

ART. 7.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Al fine di garantire la tempestiva
attuazione degli interventi previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, i compo-
nenti in carica alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto del Comitato nazionale per la valu-
tazione della ricerca, di cui all’articolo 21
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in
deroga a quanto previsto dal medesimo
articolo 21, comma 3, terzo periodo, della
citata legge n. 240 del 2010, continuano a
svolgere le proprie funzioni fino al 31 luglio
2027.

7.16. Pella, Paolo Emilio Russo, Tassinari.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Limitatamente alle verifiche di
profitto e all’esame finale degli studenti
stabilmente impegnati all’estero in Stati
che partecipano al Piano Mattei e di quelli
coinvolti in temporanee situazioni emer-
genziali connesse a conflitti bellici, il ter-
mine di applicazione di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto del Ministro dell’u-
niversità e della ricerca n. 1835 del 6 di-
cembre 2024, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 30 del 6 febbraio 2025, è proro-
gato all’anno accademico 2026/2027.

7.30. (Nuova formulazione) Deborah Ber-
gamini, Pella, Colombo, Bof.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Nelle more del completamento
della riforma del sistema delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica e al fine di consentire la regolare
prosecuzione delle attività istituzionali, il
Consiglio nazionale per l’alta formazione
artistica e musicale, di cui all’articolo 3
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, nella
composizione in carica alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, continua a svolgere le
proprie funzioni fino al 31 dicembre 2026. (1)

Il mandato degli attuali componenti è pro-
rogato fino al termine di cui al primo
periodo.

7.33. Pella, Paolo Emilio Russo, Tassinari.

ART. 8.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Nelle more della riforma della
disciplina del cinema e dell’audiovisivo di
cui alla legge 14 novembre 2016, n. 220,
limitatamente all’anno 2026, i limiti di spesa
dei crediti di imposta di cui agli articoli 15
e 19 della citata legge n. 220 del 2016
possono essere incrementati rispetto a
quanto previsto dal decreto di cui all’arti-
colo 13, comma 5, della suddetta legge
n. 220 del 2016. L’incremento di cui al
primo periodo non può, comunque, supe-
rare il limite massimo complessivo del fi-
nanziamento degli interventi previsti dal
capo III, sezioni II, III, IV e V, della legge
n. 220 del 2016, come ripartiti dal decreto
adottato ai sensi del medesimo articolo 13,
comma 5. Resta fermo quanto previsto
dall’articolo 21, commi 1, ultimo periodo, e
6, della medesima legge n. 220 del 2016.

* 8.5. (Nuova formulazione) Grippo, Bo-
netti.

(1) Testo modificato a seguito della pubblicazione
dell’errata corrige nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari n. 634 del 19 febbraio
2026.
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* 8.40. (Nuova formulazione) Orfini, Manzi,
Berruto, Iacono.

* 8.41. (Nuova formulazione) Latini.

* 8.43. (Nuova formulazione) Boschi, Fa-
raone.

* 8.44. (Nuova formulazione) Mollicone,
Cangiano, Amorese.

* 8.27. (Nuova formulazione) Amato, Caso,
Orrico, Auriemma, Baldino, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5-bis. Al fine di contribuire al funzio-
namento della Fondazione Museo Nazio-
nale di Fotografia, all’articolo 10, comma 3,
primo periodo, del decreto-legge 27 dicem-
bre 2024, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 16, le
parole: « Fondazione Museo di fotografia
contemporanea » sono sostituite dalle se-
guenti: « Fondazione Museo Nazionale di
Fotografia » e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e di 1.500.000 euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027 ».

5-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 5-bis, pari a 1.500.000
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2026-2028, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della cultura.

8.12. Mollicone, Amorese.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. All’articolo 26, comma 13, della
legge 5 agosto 2022, n. 118, concernente
l’adozione di disposizioni modificative e
integrative del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31, le parole: « Entro qua-

rantotto mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro cinquantaquattro mesi ».

* 8.36. Mascaretti, Matera.

* 8.37. Frassini, Cattoi, Comaroli, Otta-
viani, Bof, Iezzi, Ziello.

* 8.38. Pella, Mazzetti.

* 8.39. Tirelli, Romano.

ART. 9.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 10-septies, comma 1,
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 maggio 2022, n. 51, relativo ai termini
dei lavori in materia edilizia, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « trentasei mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « quarantotto
mesi »;

b) alla lettera a), primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 »;

c) alla lettera b), primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

* 9.18. Montemagni, Bof, Iezzi, Comaroli.

* 9.19. (Nuova formulazione) Tirelli, Ro-
mano.

* 9.20. (Nuova formulazione) Pella, Gen-
tile.

* 9.21. (Nuova formulazione) Forattini, Ma-
rino, Romeo, Andrea Rossi, Vaccari.

* 9.22. (Nuova formulazione) Carloni, Ca-
vandoli, Iezzi, Comaroli.

* 9.23. (Nuova formulazione) Gadda, Fa-
raone.

* 9.24. (Nuova formulazione) Nevi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 10, comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, concernente la revi-
sione periodica dei veicoli di cui all’articolo
80 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole:
« 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

9.49. (Nuova formulazione) Gaetana Russo,
Cerreto, Sbardella.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al fine di garantire la continuità
delle attività delle scuole per l’educazione
marinaresca, della formazione e della pre-
parazione dei candidati agli esami per il
conseguimento delle patenti nautiche, le
scuole nautiche e i consorzi tra scuole
nautiche di cui all’articolo 49-septies del
codice della nautica da diporto, di cui al
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,
già in esercizio alla data di entrata in
vigore del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
30 agosto 2023, n. 142, adeguano la pro-
pria attività alle disposizioni del citato ar-
ticolo 49-septies del codice della nautica da
diporto e del citato regolamento di cui al
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti entro il 31 ottobre 2027 ov-
vero entro la data, se antecedente, di pre-
sentazione della prima segnalazione certi-
ficata di inizio attività di variazione.

* 9.53. Maccanti, Iezzi, Comaroli.

* 9.54. (Nuova formulazione) Caroppo.

* 9.56. (Nuova formulazione) Casu.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 1, comma 509, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, relativo
all’assegnazione di un contributo in favore
degli operatori dei servizi di manovra fer-
roviaria che operano al servizio dell’area
portuale, le parole: « Fino al 31 dicembre
2026, al fine di promuovere il traffico fer-
roviario delle merci in ambito portuale,
ciascuna Autorità di sistema portuale può
assegnare, nel limite di 1 milione di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31

dicembre 2030, al fine di promuovere il
traffico ferroviario delle merci in ambito
portuale, ciascuna Autorità di sistema por-
tuale può assegnare, nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al
2030 ».

* 9.60. Casu, Ghio, Bakkali, Barbagallo, Mo-
rassut.

* 9.61. Osnato, Frijia, Deidda.

* 9.62. Cesa.

* 9.63. Pella.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 1, comma 15, primo
periodo, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55, relativo alle
modalità di approvazione di varianti ai
progetti di infrastrutture strategiche, le pa-
role: « Per gli anni dal 2019 al 2025, » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni dal
2019 al 2026, ».

9.73. Montaruli, Longi, Trancassini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al fine di garantire la continuità
del servizio di assistenza ai bagnanti per
l’anno 2026, la sospensione dell’efficacia
del requisito della maggiore età per lo
svolgimento dell’attività di assistente ba-
gnanti, di cui al comma 4-undecies dell’ar-
ticolo 7 del decreto-legge 27 dicembre 2024,
n. 202, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2025, n. 15, è prorogata
sino alla fine della stagione balneare 2026,
come definita ai sensi dell’articolo 6, comma
2, del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 luglio 2025, n. 105, e comunque non
oltre il 1° ottobre 2026.

* 9.80. Di Mattina (1), Miele.

* 9.103. (Nuova formulazione) Frijia.

(1) Testo modificato a seguito della pubblicazione
dell’errata corrige nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari n. 634 del 19 febbraio
2026.
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* 9.79. (Nuova formulazione) Pella, Paolo
Emilio Russo.

* 9.104. (Nuova formulazione) Gadda, Fa-
raone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 7-bis del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole: « Fino al 30 marzo 2026 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino alla piena
operatività del sistema centralizzato di cui
all’articolo 13, comma 9-bis, quarto pe-
riodo, del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, e all’ag-
giornamento delle linee guida ai sensi del
comma 2-bis, e comunque non oltre il 31
dicembre 2027 »;

b) al comma 2-bis, secondo periodo, le
parole: « entro il 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 giugno
2027 ».

* 9.86. (Nuova formulazione) Casasco,
Squeri, Pella.

* 9.87. (Nuova formulazione) Comaroli,
Barabotti, Dara, Maccanti, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani, Bof, Iezzi.

* 9.88. (Nuova formulazione) Boschi, Fa-
raone.

* 9.89. (Nuova formulazione) Deidda,
Amich, Frijia, Raimondo, Ruspandini,
Gaetana Russo, Baldelli, Longi.

ART. 10.

Al comma 1, sostituire le parole: al 31
dicembre 2026 e al 31 marzo 2027 con le

seguenti: al 31 dicembre 2028 e al 31 marzo
2029.

* 10.1. Paolo Emilio Russo, Gentile, Ti-
relli.

* 10.2. Toni Ricciardi, Di Sanzo, Carè,
Porta.

ART. 11.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. L’efficacia delle disposizioni di cui
all’articolo 75, comma 3, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
concernenti le modalità di deposito di atti,
documenti e istanze nei procedimenti pe-
nali militari, è prorogata fino al 31 dicem-
bre 2026. Gli effetti dell’applicazione del-
l’articolo 75, comma 3, del citato decreto-
legge n. 73 del 2021 sono fatti salvi a de-
correre dal 1° gennaio 2026 sino alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

11.3. Maiorano.

ART. 13.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. A decorrere dalla data di cui
all’articolo 13, comma 1, lettera c), del
regolamento di cui al decreto del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica 4
aprile 2023, n. 59, fino al 15 settembre
2026, in alternativa alle modalità previste
dall’articolo 7, comma 8, del medesimo
decreto, il formulario di identificazione dei
rifiuti può continuare ad essere emesso in
formato cartaceo.

* 13.22. (Nuova formulazione) Zinzi, Mon-
temagni, Benvenuto, Pizzimenti, Coma-
roli, Cattoi, Frassini, Ottaviani, Iezzi.

* 13.48. (Nuova formulazione) Forattini,
Marino, Romeo, Andrea Rossi, Vaccari.

* 13.49. (Nuova formulazione) Tassinari.
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5-bis. Al comma 2 dell’articolo 12 del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, in materia di disciplina
dell’inviato speciale per il cambiamento cli-
matico, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, le parole: « dal
2023 al 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 2023 al 2027 »;

b) al secondo periodo, le parole: « de-
gli anni 2024 e 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « degli anni 2024, 2025, 2026 e
2027 ».

5-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 5-bis, pari a 348.380 euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio 2026-2028, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2026, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’ambiente della sicu-
rezza energetica.

13.29. Paolo Emilio Russo, Pella, Gentile,
Cannizzaro.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5-bis. Il termine di cui all’articolo 17 del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica 4
aprile 2023, n. 59, a decorrere dal quale la
disponibilità di sistemi di geolocalizzazione
sui mezzi di trasporto dei rifiuti pericolosi
è requisito di idoneità tecnica per l’iscri-
zione alla categoria 5 dell’Albo nazionale
gestori ambientali, è differito al 30 giugno
2026.

5-ter. Il Comitato nazionale dell’Albo
nazionale gestori ambientali stabilisce, con
proprie deliberazioni, nel rispetto del ter-
mine previsto dal comma 5-bis del presente
articolo, i tempi e le modalità che i tra-

sportatori di rifiuti pericolosi devono os-
servare per l’installazione di sistemi di ge-
olocalizzazione sugli autoveicoli adibiti a
tale attività di trasporto, per le finalità di
cui all’articolo 188-bis, comma 3, lettera b),
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

13.24. Pella.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

5-bis. All’articolo 258 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, relativo a
sanzioni per la violazione di obblighi in
materia di tenuta di registri, dopo il comma
10 è inserito il seguente:

« 10-bis. In sede di prima applicazione
delle disposizioni relative alla trasmissione
dei dati informativi al Registro di cui al-
l’articolo 188-bis, le sanzioni di cui al se-
condo periodo del comma 10, con esclusivo
riferimento alla mancata o incompleta tra-
smissione dei dati contenuti nei formulari
di identificazione rifiuti, si applicano a de-
correre dal 15 settembre 2026 ».

5-ter. Il comma 2-bis dell’articolo 11 del
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2025, n. 15, è abrogato.

* 13.41. (Nuova formulazione) Zinzi, Mon-
temagni, Benvenuto, Pizzimenti, Coma-
roli, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

* 13.42. (Nuova formulazione) Pietrella.

* 13.43. (Nuova formulazione) Pella.

* 13.44. (Nuova formulazione) Benzoni.

* 13.46. (Nuova formulazione) Boschi, Fa-
raone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. All’articolo 4, comma 5-bis, terzo
periodo, del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34, in materia di
mitigazione degli aumenti dei costi delle
fonti energetiche per le imprese energivore,
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le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

* 13.16. Milani.

* 13.30. (Nuova formulazione) Furgiuele,
Barabotti, Zinzi, Montemagni, Benve-
nuto, Pizzimenti, Comaroli, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani, Iezzi, Bof, Ziello.

ART. 15.

Sopprimere il comma 1.

* 15.1. Zaratti, Grimaldi.

* 15.2. Cerreto, Caretta, Almici, Ciaburro,
Gori, La Salandra, Malaguti, Marchetto
Aliprandi, Mattia.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di sostenere la continuità
dell’esercizio delle attività imprenditoriali
agricole garantendo il corretto impiego delle
dotazioni meccaniche aziendali, i termini
per la revisione delle macchine agricole di
cui al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 20 maggio 2015, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del
30 giugno 2015, sono fissati:

a) per i veicoli immatricolati prima
del 31 dicembre 1983, al 31 dicembre 2026;

b) per i veicoli immatricolati dal 1°
gennaio 1984 al 31 dicembre 1996, al 31
dicembre 2027;

c) per i veicoli immatricolati dal 1°
gennaio 1997 al 31 dicembre 2023, al 31
dicembre 2028;

d) per i veicoli immatricolati dopo il
1° gennaio 2024, al quinto anno successivo
alla fine del mese di prima immatricola-
zione.

* 15.8. Carloni, Cavandoli, Comaroli, Iezzi,
Frassini, Bof, Cattoi, Ottaviani.

* 15.33. (Nuova formulazione) La Salan-
dra, Cerreto, Caretta, Almici, Ciaburro,
Gori, Malaguti, Marchetto Aliprandi, Mat-
tia.

* 15.34. (Nuova formulazione) Nevi.

* 15.35. (Nuova formulazione) Schullian,
Steger, Manes, Gebhard.

* 15.36. (Nuova formulazione) Forattini,
Marino, Romeo, Andrea Rossi, Vaccari.

* 15.59. (Nuova formulazione) Caramiello,
Fede, Iaria, Traversi, Auriemma, Bal-
dino, Carmina, Cherchi, Alfonso Co-
lucci, Sergio Costa, Dell’Olio, Donno,
Penza, Torto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 1, comma 837-bis, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, in materia
di gestione delle specie ittiche alieutiche, le
parole: « 31 maggio 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

15.53. Ciaburro, Caretta.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 3, comma 7-bis, primo
periodo, del decreto-legge 15 maggio 2024,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2024, n. 101, in materia di
trasparenza nelle relazioni commerciali di
filiera, le parole: « 31 dicembre 2026 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2028 ».

15.56. Maiorano.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. All’articolo 78, comma 1-quater,
primo periodo, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:
« nel corso del 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « nel corso degli anni 2023, 2024
e 2025 » e le parole: « fino al 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2026 »;

3-ter. Al fine di accelerare l’erogazione
dei contributi e semplificare le procedure
amministrative, fino al 31 dicembre 2026 il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste può procedere
alla sottoscrizione dei contratti di filiera e
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di distretto di cui all’articolo 66, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, rin-
viando l’esecuzione degli adempimenti pre-
visti all’articolo 78, comma 1-quinquies,
lettere b) e c), del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al mo-
mento dell’erogazione del finanziamento.

15.57. (Nuova formulazione) Maiorano.

ART. 16.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, relativo all’attua-
zione del Fondo rotativo imprese per il
sostegno alle imprese e gli investimenti di
sviluppo, le parole: « 31 marzo 2026 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2026 ».

* 16.31. Caramanna.

* 16.33. Cattoi, Comaroli, Frassini, Otta-
viani, Bof, Iezzi, Ziello.

* 16.34. Torto, Pavanelli, Carmina, Dell’O-
lio, Donno, Auriemma, Baldino, Alfonso
Colucci, Penza.
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ALLEGATO 2

DL 200/2025: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2753 Governo.

PROPOSTE DI NUOVA FORMULAZIONE

ART. 5.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 4, comma 9-quin-
quiesdecies, del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, in ma-
teria di continuità nell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza, le parole: « 31 di-
cembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 ».

* 5.68. La Salandra.

* 5.90. (Nuova formulazione) Iezzi, Bof, Co-
maroli, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

ART. 6.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-bis. All’articolo 10-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 7 aprile 2025,
n. 45, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2025, n. 79, in materia di
mobilità straordinaria dei dirigenti scola-
stici, le parole: « dell’anno scolastico 2025/
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « degli
anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027 ».

* 6.19. (Nuova formulazione) Miele.

* 6.47. (Nuova formulazione) Manzi, Or-
fini, Berruto, Iacono, Ghio.

* 6.21. (Nuova formulazione) Romano.
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